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LANCIOSTORY
E’ QUI!

ome Casa Editrice non abbiamo bisogno di presen-

tazioni: siamo gia amici da tanto tempo. Sapete chi

siamo, come lavoriamo, con quanta serieta cerchia-

mo di meritarci il vostro consenso. Ma questa nuova
iniziativa & troppo « diversa », troppo impegnativa per non
spiegarla. Giustificarla, in un certo senso.

Un dialogo sui fumetti & un dialogo tra esperti. Bisogna es-
sere preparati a farlo, altrimenti meglio non cominciare nem-
meno. E noi &€ un anno che c¢i prepariamo. Umilmente, senza
presunzione. La nostra grande, efficiente organizzazione, la
nostra esperienza nello scrivere storie, la capacita dei tecnici,
il buon gusto dei grafici, non bastavano piu. Il disegno & un
discorso a parte, vanta precedenti famosi, illustri maestri,
strade gloriose gia battute, in Italia e all’estero. Noi volevamo
dare le nostre storie, al nostro pubblico, e anche le nostre
facce, che voi giad tanto amate, ma tutto questo a disegni.
Potevano bastare dei disegnatori qualsiasi? Come accogliere-
ste voi dei discreti disegni, vignetie anonime, sequenze banali?
Potevamo darvi un lavoro approssimativo, poco curato, di
gusto mediocre?

Un anno di lavoro, amici, per mettere insieme uno « staff »
di artisti bravi, scrupolosi, appassionati, capaci di impazzire
una notte intera su una sola vignetta che non esce come deve
uscire. Chi sono questi disegnatori? Chi sono gli autori vec-
chi ¢ nuovi che hanno scritto e scriveranno per voi queste
storie originali e appassionanti? Li conoscerete, piano piano,
come gia conoscete tutto o quasi tutto di noi. Ma prima la-
sciate che ci presentiamo tutti insieme col nostro lavoro. Giu-
dicate quello. E se avete critiche, consigli, incoraggiamenti,
scriveteci. Il dialogo tra noi continua, pit aperto che mai,
sempre pill vasto e ricco. Sempre pit stimolante, come il no-
stro lavoro. Per noi che lo facciamo e, c¢i auguriamo, per voi
che lo seguite.




uesto « numero =, amici lettori e amiche lettrici, non & il solito omaggio \
Non e un campione di prova. per intenderci, che possa solo dare
unidea del prodotto finito. E' un giornale intero, completo, un giornale vero
come quello che troverete lunedi 14 aprile in edicola al prezzo di 250 lire.

E che, dopo questo saggio, ¢i auguriamo acquisterete puntualmente, ogni lunedi.

Sei storie complete, tutte disegnate da autentici maestri. La prima ha per

protagonisti due vostri beniamini. Sono Ken e Dan, gli « scatenati ». Non paghi

del loro ruolo ne Le Avventure di Jacques Douglas, eccoli per conto loro protagonisti
di vicende rocambolesche, vertiginose, ricche di colpi di scena
e di situazioni impensate, entusiasmanti, Ogni episodio
e completo, naturalmente, anche se i due amici mattatori sono sempre
loro, onnipresenti. || secondo episodio lo leggerete gia nella
prossima settimana, sul numero 1 di Lanciostory. E ci auguriamo
. che la vostra attesa cominci fin dal momento in cui avrete smesso
di leggere questo « numero zero », creato per farci conoscere
subito, superare di slancio ogni eventuale esitazione
iniziale, E le altre cinque storie? Le leggerete tutte d'un fiato.

« Sette croci nel deserto» & un we- = -
stern in cui amore e avventura si uni- '
scono in una vicenda che catturera la vostra attenzione in un
crescendo appassionante. La terza storia, «La casa dei Lobos», &
a colori. Tutta a colori, e disegnata con maestria rara.
Protagonista un ex-corridore motociclista dallo spirito avventuroso.
Ha deciso di spendere a Rio il suo gruzzolo, non per una
semplice vacanza ma perché deciso a conquistare il favoloso mondo
che ruota intorno alla spiaggia di Copacabana. Capita in mezzo
al carnevale, fa incontri strani e sug-
gestivi: prima una bella ragazza, poi
una scimmia intelligente poi... be’, il resto ve lo vorrete leggere,no?
Ed ecco un giallo a suspence, « La ragazza del week-end »,
che dimostra quello che pud capitare a un modesto
impiegato di banca che non sa come passare il fine settimana.
Gli piacerebbe qualcosa di diverso, di emozionante,
e il caso lo accontenta. Anche troppo. Per gli appassionali
di storie del mistero (e sono ™ : - = TR |
molti, magari tra loro ci sono | % '
anche 1 tipi impressionabili
che poi la notte fanno sogni terrificanti) abbiamo preparato
un piatto prelibato. Un giovane collezionista d'arte va in Egitto,
si mette a frugare in un'antica piramide e... leggete '« Antica
maledizione » e saprete tutto.

Eccoci alla sesta. Qui I'ambien-
te & totalmente nuovo e diverso.
Siamo all'alba della civilta (da
qui il titolo «Il primo mattino
del mondo =), nella magia inquietante di un mondo primitivo,

selvaggio, dove la vita ha valori oggi perduti. Protagonista & Yor,

il cacciatore. La sua avventura & la vita
stessa, le insidie della natura, la respon-
sabilita di vivere ogni giorno, di inven-
tare il domani per sé e per la sua tribu.
Dopo questo primo episodio, Yor tornerd a raccontarci il seguito

della sua vita intensa ed emozionante. Sei storie da leggere e da guardare,
condite con pagine di attualita, rubriche, argomenti scelti

pensanda. soprattutto al pubblico dei giovani ma senza trascurare °

\ anche | meno giovani, tra i quali contiamo gia molti amici.
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Scrivetelo a Ken

Ken e Dan, gli "scate-
nati": Una pupa « serie
oro =»

L'antro di ﬁltharﬁa_r
LDI’USGGFJD

Drupi: il « Ee!mnndc di
Pavia »

Lancmdascm

EE'HE! croci nel ﬂESEr‘tG
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Per Giancarlo Anmgnnu
ni un primo amore di
nome Rita
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Bello come un arcan-

gelo, inflessibile come...
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M{:tﬂnate DH&ndlamu
la moto
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smo: | modellini delle
autovetture
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Da! fotoromanzo al fu-
metto: Ken e Dan, gli
"scatenati"

La ragazza del week-
end
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alle carte

L'antica maled:zmne

Yor il cacciatore: || pri-
mo mattino del mondo
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Carissimi amici,

dalle pagine di Jacques Douglas a
quelle di Lanciostory. Un bel salto dav-
vero. Perdo mi trovo magnificamente. So.
no il primo « personaggio » dei fotoro-
manzi che viene presentato anche nei
fumetti e questo mi inorgoglisce al-
quanto. Come Franco sono modestis-
simo, come Ken sono addirittura va-
naglorioso. E poi mi
trovo in buona com-
pagnia, mi sono por-
tato appresso niente-
meno che |'amico Dan
Sharrett che conserva
I'inimitabile faccia da
schiaffi di Kirk Mor-
ris e, pian piano, al-
tri mi seguiranno. Di-
cevo che sono orgo-
glioso di trovarmi in
mezzo ai personaggi
dei fumetti ma devo
essere pill preciso: so-

no orgoglioso di esse-
re su Lanciostory per-
ché & un giornale fat-
to da gente in gam-

bissima. [o li conosco
quasi tutti. E' gente, quella della « Lan-
cio », che quando fa una cosa la fa be-
ne o non la fa per niente, Quindi Lan-
ciostory si avvale della collaborazione
di tutti i « bigs » del fotoromanzo e del
fumetto. Dai disegnatori agli sceneggia-
tori, ai tecnici, agli impaginatori, ai gior-
nalisti: e non so se ho reso l'idea. Oltre
alla serie di Ken e Dan ne troverete al-
tre, tutte con personaggi interessantissi-
mi e le storie saranno avvincenti come
quelle che siete abituati a leggere nelle
riviste « Lancio ». Ogni settimana io fa-
ro quattro chiacchiere con voi. Parlere-
mo di fumetti, di noi tutti, di voi, di
qualunque cosa vorrete, Basta scrivere.
E basta comprare Lanciostory, natural-
mente. Questo numero vi viene regalato
¢ va bene. Ma il prossimo (che uscira in
edicola lunedi 14) ve lo dovrete com-
prare. Altrimenti ci arrabbiamo.
Ken
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KEN:DAN

Gl SCAENAT/

UNA GEAHDE VILLA NEL QUARTIERE
+CHIC., E' LA CASA DI FEATHDHD DAR-
'-.-"IS FDFEEE L'"UOMO PIU' RICCO DELLA
CITTA'". UNA LUSSUGSA BERLIMA E' AR-
F!’IVATA D.h".-'.ﬁ.HTi ALL'INGRESSO. [rie—

UNA PUPA

NE DISCENDE RAYMOND
DARVIS IN PERSONA, DI
RITORNO DA UN VIAG-my
GIO D'AFFARI.

DIANA, SEMPRE A LEI DEDICHI IL
TUD PRIMO PENSIERD. MA STAVOLTA
AVRAI UNA SORPRESA,




F’EG RIO COSI'.
T0 DI SALUTAH’TL.
LE VIVERE LA SUA VITA, LONTANO DA J

|ALE PAPA'

DIANA MI HA INCARIC A.

N

LE COSE 5TANNO

HA DETTO CHE vUO-

CHE 5CIO
MAI QUES

SCHERZO...

CCHEZZA E'
TA? E' UNO,

—

210 AFFERRA IL
TELEFONOD...

RAYMOND DARVIS E'
IMPALLIDITO MOR-
TALMENTE. DOPO
UN LUNGO SILEN-

NON FARLO, PAPA'! CO-
NOSCI| BENE DIANA, PD- &
TRESTI ROVINARE TUTTO...

UN LOCALE DI
DL,IE.BA FAMA
NELLA PARTE
BAS5A DELLA
CITTA'. IN UNA

SALETTA RISER-
VATA S 5TA GIO.
CAMDD A FOKER...

s

ﬁEMc- DI NO. HA DETTO CHE VUOLE
CONTARE SULLE SUE SOLE FORZE
E NON SUL DENARO DI SUD PADRE.
CREDO ABBIA FATTO DELLE BRUT-
TE AMICIZIE, QUALCUNQ LE HA
MONTATO LA TESTA,

E' COsl

ﬁm RAGIONE.
DIANA POTRE

BE TORNARE
SPONTANEA-
MENTE. s51',

TORNERA'...

1
|
. Y K
1
1
.-
i

LE CARTE,

AVANTI_ DAl

... SETTECENTO-
{ CINQUANTAMIL A,
MICA MALE COME
VINCITA, RIATTAT-
TIRI, RIATTAT
RA...

AMICO MIO, NIENTE PIU'
CARTE. LA PARTITA E'
FINITA, CE NE ANDIAMOD
TUTTI A NANNA,

Tl-

GRAN
SGHHG.

s
c‘-"-."_"'

-"l

. *l:..—_,.

"|_

hf

DICI BENE, KEN, Ml
STA VENENDO UN

-.--"'""?
I‘

},)f’.ﬁ S
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NOMN PENSERETE
PER CAS0 DI AN-
DARVENE COSI'. /

SIETE IN VINCITA]
NON POTETE AN-
DARVENE.

a1} ! \E

I: ‘J:F
., L ( VECE CE}_er
R Y ANDIAMO,




| DICO, RAGAZ-
T RIMETTI A

C . 10 SONO

1;3 INVECE 50-
NO IN VINCITA.
E ME NE YADO

""ﬁ

ANMCHE TU TI
RIMETTI A SE-
DERE, BIONDO.

DAN E KEN 51| MUOVONOD
SIMULTANEAMENTE. PIUT
VELOCI DI UN BATTER
DI CIGLIA...

UH! CUS E* GUELLG?

FRED! q,m NIt :

VENITE! BLOC- - = [DICO CHE DOBBIAMO AN-

CATE DUESTI BA- g j DARE VIA A RAZZO AL.
T I G

STARDI! —aumrd I\ TRIMENTI SONO GUAI,
[
<EN! ABBIAMO I FERMATE.| |CREDEVANO DI INCASTRARCI CO
: ME
LCAGNA TUTTI )RV DUE POLLETTI E INVECE SIAMO STATI
— NOI A
SPEL- | fUN'ALTRA VOLTA IMPARA-\,
LARLI,) | NO. COMUNQUE PER UN BEL

PEZZO DOVREMOD STARE AL-
LA LARGA, QUELLA GENTE
E' VENDICATIVA, mr——




BUONA DORMITA. NUN

ORA HO BISOGNO DI unn\q
DORMO DA... MAH, NON RI-

A CORDO, HO Pfﬁésn IL CON-

ACCIDENTI!
MARJORIE F

MA TE NE SE| ANDATA SBAT.
TENDO LA PORTA, M| HAI
CHIAMATO «VERME-.SCHIFO-
SO-CAROGNOMNEs. HAI| DETTO

mscm ANDARE QUELLO CHE HE:I
DETTO. L'"IMPORTANTE E' CHE 10
S|A DI NUOVO TRA LE TUE BRAC.
' C|A. E C| RESTERQ' PER SEMPRE!

Qu SEI SCEMA, Cl STA-\

A\ \RA| BEN POCO, INVECE.

SENTI, PUPA, IO
vOGLIO DIRT
COME STANNO
LE COSE. NOI
NON SIAMO
FATTI L'UND
PER L'ALTRA...

TI SBAGLI. VIENI,
TI DIMOSTRERO'
IL CONTRARIO...

K B M-

| NTO DI POTERSI L
BERARE DALL'INVA-
DENZ A DI MA-

RJORIE.

SIETE KENMETH
ROGERS, IL DE-
TECTIVE PRI-
VATO?




Ul... CIOE", EFN,?IEGHG'HhG:vEMHEi)\ PQuEsTA PUPA PUO® SERNI
ER L'AP= > VIRM|I PER LIBERARMI DI
M| RENDQ CONTO CHE MARJORIE...
HO BISOGND NON E' L'"ORA PIU" ADAT- -
D1 VOlI. TA PER AFFIDARYI UN SE VOLETE CHE M o
INCARICO. MA ¥I| HD AT- QCCUPI DI VOI DO- =
TESO TUTTO IL GIORNO VRESTE FARMI UN
i AL VOSTRO —i{ PICCOLO FAYORE.
UFFICIO... A f_,,- LASCIATE- £
R vVl BACI|A-

. RE.

J NON C| SONO
PASSATO. HD
fAVUTO MOLTO
F\DA FARE.

PRIMA CHE LEI
OTESTARE... L

[
|

-

~
= o
e

—

i
|

|l i

CON UN'ALTRA SERIE DI INSULTI MARJO-
| RIE ESCE SBATTENDO LA PORTA e

IrlET,c:\'

rnnmauu;AWW
MON ERA UN BACIO

E' BENE CHE TU
LO SAPFPIA SUBI-
10,

0 E GIUDIT-
A Cl AMIAMD!

”/—5|[TE MATTO? CHE
| VI SALTA IN TESTA?
| NON VI AZZARDA- 1 5UL SERID. L'HO
L‘LTE MAI PIU" A... FATTO APPOSTA,

—" | PER LIBERARMI DI
N l| \QUELLA SECCATRI
l . Le

TU NON SEI IL MIO TIPO,
NMON HA| NIENTE DA TE-

MERE. ORA DIMMI IL MOD- e
TIVO DELLA TUA VISI-
TA A QUEST'ORA. e

VILLAND, FRE-
SUNTUOSO, MA
CHI CREDI DI
ESSE FuE'E’“"___|




E-CFHG QUI PERCHE" VOGLIO CHE L'_'.'EEIZHI-MI.?-<
TE UNA MIA AMICA. 51 CHIAMA DIANA DAR-

VIS, SUA SORELLA SOSTIENE CHE SE N'E’
ANDATA DI CASA... MA 10 TEMO CHE LE
SIA SUCCESS0 QUALCOSA,

.

,?‘;I SCRIVO QUI IL MIO
INDIRIZZO. APPENA

SAPETE QUALCOSA
AVYISATEMI. QUANTO

AL VYOSTRO L‘DMF‘EN-

10 E DIANA C| CONOSCIAMO DA PO-
CO. LEI E' MOLTO RICCA, 10 MOLTO)) RS
POVERA. MALGRADO QUESTO s1Am04

DIVENTATE SUBITO /o :
OTTIME AMICHE.

=1 ].'

=

DIO, CHE SONNO, SPERIAMO CH E
SE NE VADA ALLA SVELTA. E' 4
PIU' DI UN'ORA CHE MI 5TA PAR-
LANDO DI QUESTA FACCENDA,

(DORME! ... CHE RAZZA
DI INDIVIDUD E" MAI CO-

— — = —

MO DETTO CHE KEN ROGERS E' UN}
VE MOLTO IN GAMBA... MA HO PRO-
= - PRIO PAURA DI AVER
PERSO IL MIO TEMPO
VENENDO QUI...

il

SALVE. ECCO- .
Ml QUA. b

.'u'll.]ﬁ. L'IHUGHﬁv]

P

POSSIAMO COMINCIARE. PARLE-
RO' CON LA SORELLA DI DIANA.,
COME HAI DETTO CHE 51 CHIAMA?

11
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GUARDO LE TUE

GAMBE E... IL RE-
5TO. SElI UNA PU-
PA SERIE ORO.

FMA CHE AVETE
DA GUARDARE
TANTO?

E PERCHE', DOPOTUTTO?
NON C| VEDO NIENTE DI
MALE. ANZI, M| SEMBRA
UNA BUONA IDEA.

TIVE PRIVATQ?
CHE "E'IDLETE? PER-
2

—— ——
- PERCHE" QUALCUND ufj
7 s\ NE HA DATO L INCAS ~0.

R

RCATE MIA 50 L
" ¢ a

%

SOSTIEN

lHE DIANA NON A-

EC -
VREBBE MAI LASCIATO LA SVOIREBBE CHE LA RITE-
SUA FAMIGLIA E CHE DEVE ATE GIA' MORTA..,

EESE RLE SUCCESS0O QUALCO-
AL

ANON DITE SCIOCCHEZ-

ZE. E NON VIIMPICCIA
TE HEGLI AFFAR!| DE- |
GLI ALTRI. ¥I PROIBI- |
SCO DI FARE INDAGI-

DIANA NON AVEVYA
NESSUNA AMICA COM )|
QUESTO NOME, :

VORREI UN ELENCO
DELLE PERSONE CHE
DIANA ERA SOLITA
FREQUENTARE. MA
SOPRATTUTTO VO ;

GLIO SAPERE SE A.)7 !
VEVA UN RA-
GAZZ0. MA-
GAR| E" AN-
DATA DA
LUI...

)l UN RAGAZZO, UN CERTO
TONY. MA LUI NON SA NIEN-

SIGNOR ROGERS)
LASCIATE PER-
DERE LE INDA- (§4
GINI. SONO CER.
7 R
] . L
(2™ PENSIERO DI
WMIA SORELLA, LEI NON
VUOLE ESSERE TROVATA.
T a—— § | |

-~

KEN S| ACCINGE A
RISALIRE SULLA S
SUA AUTO QUAN- §8

F 3




V1 DO IL DOPPIO DI QUANTO
AVETE PATTUITO CON LEI.
ANZI, IL TRIPLO. E' SUFFI-

: L MPEGNO LO PORTA A TERMINE.
o “*-“l

MALEDETTO

o IDIDTA! FF _‘-_i: .
LN It

-
-F

F
L
P

IDANZATI... BE', NON UFFICIALMENTE,
El E' TANTO RICCA ED 10 SONO UN SEM.
LICE IMPIEGATO... /

N |0 SONO UNO CHE QUANDO PRENDE UN

E POI, DOPO CHE E' PARTITA PIANTANDOMI
IN AS50, NON POSSO CERTO SEGUITARE AD IL-
LUDERMI CHE MI AMI, _

FPENSO CHE NON MI A-

DUTO AL DESIDERIO DI
CAMBIARE VITA,
by A I

MASSE E CHE ABBIA CE-

ACCADUTO
FOSSE S5COM-

E' PASSATO UN AL-
TRO GIORNO E KEN
CONTINUA AD ARRO-
YVELLARS| CON —s

UHMM, DANNO TUTTI PER o

SCONTATO CHE DIANA SE NE\N

E' ANDATA PER GODERSI éﬁ. ’
0.

VITA LONTANO DA CASA.
RA E' L'"UNICA A NON PENSAR-
LA COSI'...




UN'AUTO LO SORPAS-
SA CON UN'ACCELERA-
TA IMPAZIENTE. KEN
RICONOSCE L'UOMO
AL VOLANTE,

EHI... MA E' TONY,
IL FIDANZATO AB-
BANDONATO! CHIS-
SA' DOVE 5TA AN-

INCURIOSITO S| METTE A
SEGUIRE L'AUTO. ATTRA.
VERSANO LA CITTA', AR-
RIVANO IN APERTA CAM-

DANDO COS5I' DI

DOVE E' ANDATO A FJ.
NIRE? IN CASA NON E
F~90Q0ENTRATO. 10 PENSOK

N ﬁg CHE... ‘ . I
R A

MALEDETTO FICCANASO. PER FOR-
.\ TUNA M| SONO ACCORTO IN TEMPO
+| DI ESSERE SEGUITO. STAVA PER

£ AROVINARE TUTTO...

wly
N

o

_-::"-'

——
%

]

N W

—_—

f
l

~

;T
v ]

- |

— - > S &
—r = @_ ‘-h""‘*?/..._ .
{ . e

g/ A
I

-
r

T a
LN g

-

[T o

'"HQ PORTATO 10,
ITO. E' UN DETECTIV




NQO. PERCHE' COSTUI
NOM USCIRA" MAI VIVO
DI QUI. NON POSSIAMO
PIU' LASCIARLO ANDA-

COME_VAN-
NO LE CO-
SE DI LA"?)

——

NDO o)
LA DROGA A DIANA. A DOSI ;
SEMF'RE MAGGIORI,

FHoN POSSIA
INIEZ IONE.
TRATTA DI
MO LAVORA

GUITARE A DROGARLA PE
GIORNI, SOLO COS51"' PENSERANND
VIZ

UCCISA DA S50LA, PER IL VI

', MESSUNO CI F
A' CASO. TANTE

RAGAZZED| BUONA
FAMIGLIA FANNO £

QUESTA FINE

RAMONA. SE

A
T DEVI DOMINAR

. 10... HO
E PIL® C'E’
RICOLO...

UELL'ISTANTE
EDA SBALORDITA L'UOMO CHE LE 5T
DAVANTI...

|ANA APRE GLI QCCHI, T

A




7 fe
TONY... TU... TU E" ENTRATA CHE C'E" TONY? Tl DA'
{SEl| COMPLICE DI GLORIA, LANf | J+ ¥= FASTIDIO SENTIRLA? TI
QUESTA GENTE... ClA UNO B A m E' YVENUTO IL CUORE TE-
TU... S SGUARDO ' NERO?

CARICO D'0-[S
DIO A DIA.
NA...

ANCHE

GLORIA!

-

Gnl DI LA', GLORIA.

NO, MAMMA, RE. I/ﬂ ~ W
STERO' QUI. YO- M7 #ft

GL10 CHE DIA-
NA SAPPIA

CHE SAPPIA ANCHE DI
ME E DI TE...

|0 E TONY Cl AMIAMO,
LUI AMA ME, CAPITO?
MNON TE,

UN GEMITO STROZ-
ZATO ESCE DALLA
GOLA DI DIAMA CHE
TENTA DI AL ZAR-
SI,MA HA LE MEM-
BRA COME PARA-
LIZZATE DALLA
DROGA E NON

PUD" MUDOVERSI.

DERMI? PERCHE' TANTOD
0DI0... PERCHE'? grvy
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PERCHE' GLORIA E' L'"UNICA
VERA FIGLIA DI RAYMOND DAR-
VIS5, IL PATRIMONIO DI SUD PA-
DRE SPETTA UNICAMENTE A
LEI. TU NON —=
SEl CHE UN" .

INTRUSA. {,‘h \i‘
|

POI CONCENTRA

TUTTA LA SUA AT-
TENZIOMNE SULLE
YOCI CHE ARRIV A-
NO DALLA STAN-
ZA ACCANTO.

... 10 ERO LA FIDANZATA
DI RAYMOND DARVIS, TAN.
T AMM] FA, MA LUI NON
VOLLE MAI SPOSARMI, =
MEPPURE QUANDD NAC.
QUE GLORIA..,

DICEVA CHE GLI AYREI ROVINATO
M| OFFRI' DEL DENARD E PROMIS
BE OCCUPATO LUI DI GLORIA...

ACCETTAI PER IL BENE DI GLO-
RIA, LA MIA BAMBINA, E SCOM-
PARVI DALLA SCENA, POl RAY-
MOND CONOBBE TUA MADRE

CHE ERA VEDOVYA ED A-
VEVA GIA" TE. 5| INNA-
MOROD' E LA SPOSO'...

PO! TUA MADRE MORI' E
LUI RIVERSO' TUTTO IL
SUO AFFETTO SU DI TE.
QUESTO NON L"HO MAI

POTUTO SOPPORTARE!

E

ERA TOCCA ATE S5PAR]-
RE. ABBIAMO ORGANIZZ A.

TO TUTTO 10, LA MAMMA,

TONY E KURT CHE E'UN |
VECCHIO AMICO DELLA |
MAMMA E DI LUI POSSIAMD
FIDARCI... B
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UM GIORND, ALL'ALBA, TI TROVERANND 5TE

CHITA IN QUALCHE VICOLO. CAPIRANNO CHE
; |

o 7 SCAPPATAD
97 V7
&7

o
SE
CA

{NO... NESSUNA PIETA'.
==! TI HO ODIATA DA QUAN-
1 DO SEl ENTRATA IN CA-
=1 SA. AYEVYI SOLO CINQUE
ANNI, MA SUBITO MI HAI
RUBATO L'AFFETTO DI
MIO PADRE... .

% T ~

A PER SEGUIRE
| TUOI AMICI DRO-
GATI E Cl HAI LA-
SCIATO LE PEN-
NE... M
vl

i i

i| |1

QUI LEGATO COME UN

SALAME'! /

" YAVREI DESIDERATO CHIEDERE A KEN DI FAR-
M| PARTECIPARE ALLE INDAGINI,MA SONO §l-
CURA CHE QUELL'ANTIPATICO NON ME LO A- /=

¥ (]

Q{}D VREBBE PERMESSO... L J'i.-

el L. : . &7 ..,. I, _u}‘ v
\ - N -

ACCIDENTI... ACCIDEN-
TACCIO! E 10 MI TROVOD

FUQRI, IL ROMBO DI UN MOTO-
RE ROMPE IL PIGRO SILENZIO

*
L
: .;f-il ——

e

at g
K’ ﬁf g ___,-:'..r_jﬁ:.#..-
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IRLO MA NON LA SUA AUTO! ALLORA N |POCO DOPO Si SENTE GELARE

'i.'.' .-|' v
W

~' ¥

HDO CERCATO D
Cl SONO RIUSCI E

Dl VISTA. CHISSA" A QU
DOV'E".

DALLA PAURA. UNA MANO SI E'
ROSATA SULLA SUA SPALLA. -

rTI HO VISTA, SAI? MI
SONO ACCORTO PER
CASO CHE STAVI SE-
GUENDO IL MIO AMI-
CO KEM... COS1" MI
SONO MESS0O A SE-
GUIRTI ANCH'IO.
TU DEVI AVERE
DELLE BRUTTE
INTENZIONI,
CHE YUuDl| DA
KEN? PERCHE'
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; RAGAZZA MIA, HA| UNA FAC. JSENTI CHI PARLA DI
LCIA DAVVERO LOSCA, FACCIA LOSCA, SEMBRI
: BARABBA,

AZZARDATI A TOCCAR-
MI E VEDRAI CO5A TI

EJCCEDE.

MA QUEL MINUTO
NON GLI VIENE

CONCESSO. TONY
ENTRA NELLA

DE E,SUPERATA

LA SORPRESA, E-
STRAE LA PISTO-
LA,

e e T —

KEN E' RIUSCITOD AD AL-
~|LENTARE | NODI CHE
i GLI LEGAYANO LE MANI.

- ] CE L'HO QUASI FAT.
. -‘\ .iﬂ 1A, SE M| DANNO
: Al {ANCORA UN MINU-

- ; TO DI TEMPO..
X))

X

KCANDO DI
IARTELA, EH? X

TENTAR NON NUOCE, VEC- §
CHIO MID... COME DICE IL
PROVERBIO CINESE.

|
| UN COLPO PARTE
DALLA PISTOLA
DI KURT...

.. E FUORI
QUALCUNO
LO SENTE.

UNQ SPARQ. COVYREBBE ES-
VIENE DA QUEL-)| SERCI AMCHE

LA VILLETTA KEN, HA L A-
LAGGIU®, SCIATO QuUI {
- LA SUA MAC. |
4 A ACHINA,.
,I:;i

- /
8




MON 5TA BENE. HON TI
HAMNNO INSEGNATO CHE
BISOGNA AMARE IL PRO
PRIO PROSSIMO?

0 QUANDD UMNA SP

PERCHE' SEGUIVO UNA RA-Y
GAZZA CHE TI SEGUIVA, UN
TIPO DI ROMPISCATOLE, MA
PER TE E' STATA — e |
PROVVIDENZIALE A Se—  —

ST

SUOI DEGN! AMICI SONO FINI-
Tl IHN PRIGIOME.
SEI STATO

l‘ MOLTO

\BRAVO.
g

&4\

= |

\

——1 1

| —

e

*_5 PO... [TUTTOE' A POSTO. DIANA {SOLO FORTUNATO. SE TU\ [ TI SONO SEMPRE
L SIGRHD BURY , EPSAL_'\-'A ED E' TORNATA A H%N VESSI SEGUITO, TANTO ANTIPATI- '}
] [| CASAMENTRE LA SORELLI- ST'ORA SARE| MOR-J | CA? PERCHE' VOR. M
NA ED IL CARO TONY CON | __

REI..

+YORREI FARE UNA

CO5As+, DICE CORA. E
LO SGUARDO DI KEN
LE DICE CHE PUO’

FARLA...

’

ine dell episodio

_ S '._bhu
Nel prossimo numero il nuovo episodio di Ken e Dan: "DIAMANTI £ RAGALIE



LANTRO i]J
r T"'.:

Per chi scrive nei giornali lo spazio é
una gabbia troppo stretta dove, per
quanto si tenti, non si riesce mai a far
entrare tutto c¢id che si vorrebbe. Spe-
cialmente per me, che spesso devo trat-
tare argomenti difficili da spiegare in
poche parole. Percid ho approfittato
della pubblicazione di Lanciostory per
allargare la mia gabbia, cioé per otte-
nere un po’ di spazio in piu. Rispon-
derd cosi ad alcuni altri lettori e let-
trici, anche se non a tutti come desi-
dererei, perché purtroppo & impossibile.
L'ideale Cinzia - (VE) - « Vorrei sapere di
quale segno ¢ il mio ideale in amore. »

Sei del Leone, cara Cinzia, e ti troverai bene con
un uomo del Sagittario, o della Vergine, o dell’Arie-
te... o dell’Acquario, o dello Scorpione, o del Can-
cro. Un vero e proprio « ideale » non esiste, perché
tutti hanno dei difetti, ed & difficile andare d'accordo
perfino con se stessi. Perd coi nati in certi segni vi
sono meno punti di attrito; e il Leone si adatta a
quelli che ti ho indicato. 1l primo & pil vicino al-

I'ideale.

Anselmo - (PZ) - « Non mi piace

Oroscopo mo
affatio 1l mio nome... »

Anselmo deriva dal germanico « ans» (nome del-
la divinitd) e « helma» (elmo); il suo significato ¢
quindi « uomo al quale Dio serve da elmo »., cioé
protetto da Dio. Consdlati, visto che non ti piace,
che ¢ un nome di origine molto maschile e guerriera.
Caro Anselmo, nel giorno hai la Luna, nel mese
Marte & Venere. Anche nel carattere sei piuttosto
bellicoso; niente frena i tuoi impulsi, buoni o cat-
tivi che siano. Di solito sono buoni, perché sei lea-
le, per nulla egoista. Hai successo con le ragazze,
ma non ne approfitti e sei fedele in amore. Devi
perd imparare a controllarti. La tua aggressivita pud
metterti nei guai, La tua pietra & il Topazio, il profu-
mo la Tuberosa, il colore Rosso, il giorno Martedi, i
numeri 3-5. Ragazze adatte: Leone, Vergine, Bilancia
241 Maria ¢ Concetta - (FG) - « Siamo
due ragazze, | nostri nomi sono Marig
Concetta e Salvatore. »

Mi sembra strano che una ragazza si chiami Sal-
vatore, quindi suppongo che abbiate dimenticato di
metiere una virgola dopo Maria, e che siate in tre:
due ragazze pilt un ragazzo. Maria deriva dall'ebrai-
co Myriam (amata da Dio). Concetta si riferisce alla
« concezione » immacolata di Maria Vergine. Salva-
tore & rilerito a Gesu, salvatore del mondo (in ebrai-
co Geslt si scrive « lehosuah » e significa « Dio @
salvezza »),

althamar

Se desiderate una risposta su questa rubrica
scrivete a « L'ANTRO DI ALTHAMAR » pres-
so LANCIOSTORY « Edizioni Lancio» -
Km. 11,550 Via Tiburtina / 00131 ROMA

Un  flit pud
ARIETE trasformarsi In

qualcosa dl Importan-
te, ma prima di assu-
mere Impegni, riflette-
te sul vostri sentimen-
tl. Quaiche discussio-
ne con | genltori. Cer-
cate di essere riflessivi.

TORD Soddisfazioni
morall ed eco-
nomiche. Nel campo
sentimentale tutto pro-
cede per Il megllo e
qualche discussione
non riuscird ad altera-
re I'armonia ragglunta,
Frequentate gil amicl.

GEMELLI Un senso ai
nola, che

verso la fine della set-
timana sard scacciato
da Interessantl Incon-
trl. Discussioni con |
superiori. Rispettate le
opinionl altrul e scusa-
te gll eventuall errori.

CANCRO Sia nei rap-

portl senti-
mentall ll:hl in quelli
dl amicizia potra esser-
¢l qualche Incompren-
sione. Attenzione agli
Impegnl che non slete
sicurl di  mantenere,
Qualche lite In famiglia.

EONE Ligtiss,

consiglia dl gettare le
basl per la realizzazio-
ne del wvecchi pro-
gramml. Non lasclate-
vl perd travolgere dal-
I'entusiasmo. Attenti al-
le persone gelose,

VERGINE La stablilita

sentimentale
pud essere messa In

pericolo da una perso-

na estranea. Riflettete
su una proposta allet-
tante. Alutate un ami-
co che attraversa un
momento difficlle.

BILANCIA Cercate di

far prevale-
re la raglone sul sen-
timentl. Nello studio e
nel lavoro applicatevi
di pli e chiedete alu-
tlo ad un amico. Pos-
sibili difficoltd econo-
miche. Slate pld calmi.

SCORPIONE Se non a-
vete

rag-
glunto la tranquillita,
la colpa & vostra; la
persona che vi sta a
cuore aspetta di darvi
la prova del suol sen-
timenti. Evitate le situa-
zlonl compromettentl.

SAGITTARIO ::':::::

dubbl e gelosle e go-
detevi qualche ora con
la persona amata, Ac-
cettate un Invito che
pud darvl I'opportunita
di fare conoscenze im-
portantl per Il futuro.

CAPRICORNQ V! sen-
tirete

pluttosto fiacchi, ma
con uno sforzo di vo-
lontd riuscirete a por-
tare a termine tutti gli
impegnl. Incompren-
sioni nel rapporti sen-
timentall. Siate chiari,

ACQUARIO s '"tﬂ'::

be segnare unn svolta
nella vostra vita affet-
tiva. Accettate gli In-
viti che vi daranno la
possibllitd di distrarvl,
Siate pll comprensivi
con | vostrli genitori,

Tra le persone
PESCI disposte a di-
mostrarvl amicizia ce
n'é una per la quale
contate molto. Chi &
gid legato sentimental-
mente Incontrera diffi-
coltda nel «comunica-
re» con |l partner.



a scheda biogralica di Drupi, Giampiero Anelli
per l'anagrale di Pavia dov'e nato ventottanm
1 di tanti personagg divental

famosi di colpo dopo anni di gavetta ¢ di stenti
Figlio unico, rimasto orfano di padre in ¢la teneris
sima, Liupu la scuola dell'obbligo si mette a fare
mesticri piu umili e disparati pur di aiutare la ba-
racca. E la sera, staccato il lavoro, corre a prendere
lezioni di chitarra. Successivamente mette su un com-
plessino e se ne va in giro per le balere dei dintorni
per arrotondare 1 magri guadagni dei suoi tanti la-
vori saltuari. Non ancora ventenne prende moglie ¢
ha un bambino. A Sanremo di tre anni fa arriva
ultimo con una canzone, « Vado via », che solo po-
chi mesi pit tardi risulta tra le pit vendute in Fran-
cia e in Inghilterra. Dalle nostre paru, invece, |'esca-
lation al successo di Drupi risale solo all’estate scor
sa, quando la sua «Rimani» soggiorna per diverse
settimane nclle alte sfere della Hit Parade ¢ « Picco-
la e fragile » manca per un soflio la vittoria al « Di-
sco per l'estate ». La tappa finale della sua popo
arita porta il nome di « Sereno €. ». una canzone
che conquista decisamente 1 giovani ¢ che Drupi
porge in maniera inconsueta, senza la rabbia di sem-
pre, del resto come da titolo.

Drupi, si parla di te come del cantante dell’an-
no. | tuoi dischi, insieme a quelli di Mina ¢ di Ba
glioni, sono i pilt venduti ¢ i pil gettonati. Ser un
arrivato. Come hai fatto strada? Molti compromessi?

« Per un uomo che fa il mio mestiere 'unico com-
promesso ¢ quello di accettare canzoni che non gli
vanno a genio, per una ragazza forse le cose vanno
in un altro modo. lo ho sempre fatto quello che mi
andava, a costo di aspettare anni. Come modelli mi
sono posto Ray Charles, Ella Fitzgerald, i Beatles »

— Credi che sia importante per il tuo lavoro avere
una certa presenza fisica?

« Per alcuni lo €& e lo & stato certamente, ma per
me no. Non hai idea che soddisfazione quando uno
sa di placere essendo brutio come me... ».

— Gia, ti chiamano « il Belmondo di Pavia »...

« E dicono anche che sembro mezzo indio. In ogni
modo, il paragone con Belmondo mi sta benissimo
sempre che stia bene anche a lui. A parte questo
francamente non ho mai avuto molto a cuore il pro-
blema di piacere molto ¢ un po’ meno. Tanto non
potrei cambiarmi lo stesso. Sono altre le cose che
mi interessano: la famiglia, 1l lavoro, viaggiare, gh
amici..

Lh:., importanza hanno avuto gh amici per e?

« Fondamentale, direi, come il mio musicista En
rico Riccardi e il mio paroliere Luigi Albertelli. Con
loro, che sono delle mie parti e parlano lo stesso mio
dialetto, mi intendo alla perfezione. Poi ho gl amici
bar, il bar di provincia che & sempre una scuola
di vita. Al bar si discute, si poiemizza ¢ 51 gioca an-
che a carte. Scopa ¢ briscola. Se perdt t1 danno del
cretino. Proprio come e lo dicevano una volta, quan.

IL BELMONDD
D I'AVIN

do non eri il Drupi-della-tivih. E' un modo come un
altro che insegna a non montarti la testa, a non cre-
derti qualcuno anche se pensi di c¢ssere arrivato »
— E la famiglia? Quanto & stata determinante?
« Mio padre purtroppo € morio che avevo solo un
anno ¢ mia madre s'¢ fatta in quattro per tirare

3%
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avanti. andando a servizio da mattina a sera. Ho
fatto fino alla terza media ¢ poi mi sono messo a
lavorare anch'io. Un'infinitd di mestieri: il benzinaio,
il meccanico. il cameriere, 'idraulico, tutto quello che
mi capitava. | soldi erano pochissimi. Di sera stu-
diavo chitarra. Cominciai a diventare bravino ¢ de-
cisi di mettere su un piccolo complesso col quale
mi esibivo nelle balere dei dintorni, anche se mia
madre non vedeva di buon occhio gquesta mia atti-
vith che mi portava sempre in giro. Lei per me desi-
derava un lavoro sicuro ¢ tranquillo. Ma io ormai
avevo in mente la musica ¢ ho lottato anni per que-
st’'unico ScCopo ».

— E tua moglie. come ti ha aiutato?

« Non mi va di parlare della mia vita privata. E
mia ¢ basta. Ecco perché mia moglie non frequenta
il mio ambiente, anzl, se ne sta pii:l lontana che puod.
lo ¢ Maria Grazia ci stamo apuhdu gmmnmlm! no-
ve anni fa, e siamo coetanei. Tra noi ¢'¢ un rapporto
paritario, di assoluta fiducia e di completa liberta.
Incontrarla & stata per me una cosa decisiva, in tutti
i sensi. Maria Grazia mi ha aiutato molio, non ha
mai ostacolato la mia passione per la musica quando
non ero ancora nessuno, mi ha sempre seguito. e,
guando ¢ stato il momento, pur di tirare avanti, s
¢ messa a fare la parrucchiera e la stiratrice. Tra |
vari meriti, ha anche quello di essere un’ottima ma-
dre per Davide, nostro figlio. Ha quasi nove anni,
¢ tra i miei tifosi pid accesi ».

— Drupi. quelli del tuo giro raccontano che sei
un tantino tirchio. Che wvalore ha per te il denaro?

« Tanto. Uno come me che ha avuto.un'infanzia
durissima ¢ che per anni ha fatto un’interminabile
anticamera prima di vedersi aprire una porta, quan-
do arriva ad avere un po' di soldi se li ticne ben
stretti. Succederebbe a wutti. Da bimbetto vivevo nel
quartiere pit povero di Pavia, lo chiamavano "quar-
ticre giallo” forse perché faceva ricordare i bassifon-
di delie cittd orientali, con tutte le loro miseric. Una
specie di ghette con un servizio igienico ogni cinque
famiglie. Anche adesso del resto vivo in una casa
modesta, che mia moglie si ostina a non voler
'-1Lh1r|.. perché secondo lei non siamo ancora "al si
curo”’, economicamente parlando ».

— Perché hai scelto come pseudonimo  Drupi?

« E' un soprannome che mi viene dai tempi del-
'oratorio. Una volta, durante la solita recita parroc-
chiale, mi affidarono la parte di un folletto chiamato
Drupi. ¢ da allora questo nomignolo mi ¢ rimasto ap-
piccicato come la colla. Certo, non avrei immaginato
di doverlo usare un giorno come¢ nome d'arte. La
canzone non era nei miei sogni. La mia unica pas-
sione era il mare, la pesca sott’acqua. Oggi continuo
ad averla come allora. Ecco, vorrei un futuro dove
il cantante ¢ il subacqueo andassero all'incontrario:
sempre pit in ajto il primo. sempre piu in fondo il
secondo, alla Maiorca »

milena cardarelli

ancl

B Dopo il successo ot-
tenuto lo scorso anno
con il loro primo Lp,
FPortobello, Checco Loy
e Massimo Altomare
ci riprovano con un
nuovo album intitolato
Chiaro. Un titolo pid
che azzeccalo, vista
I'atmosfera di « pulizia »
e semplicita che riesce
a creare. | testi sono
lodevolmente essenzia-
li, le melodie ariose.
specie nei brani Qual-
tro giorni insieme e So-
gni, uniti in un 45 giri

Lol & ALTOMA gy

B Cico,
I'anagrafe,
gsta dell'ormai
Formula tre, & tra le
pit valide promesse del-
la nostra musica legge-
ra. Il suo primo e recen-

Tony Cicco per
gia batteri-
disciolta

te Lp. Nofte, che ha
scritto con la collabora-
zione di Carla Vistarini,
la sorella maggiore di
Mita Medici, ha tutle le
carte in regola per di-
ventare un «best-seller-
Come anche il contem-
poraneo 45 giri, che
presenta Se mi vuoi e
Insonnia, tratte dal riu
scitissimo  « trentatre »

B Lultima impresa dei
Pooh, i capostipiti no-
strani del genere pop-
sinfonico, si  chiama
1971 | Pooh 1974, un
microsolco che, per la

felicita dei loro fedeli
ammiratori, riassume |
pezzi piu famosi dei
« magnifici quattro », |

« longplayng » contiene
anche |e canzoni Per
e qualcosa ancora e E
vorrel, che Roby, Stefa-
no, Dody e Red presen-
tano contemporanea-
mente in un 45 giri.

B Richard Myhill, il
nuovo personaggio del-
la musica leggera ingle-
se, si presenta al nostro
pubblico con Oh! Doc-
tor (retro: Can't we find
a way), un 45 qiri che
ripropone pari pari il
« sound » degli anni Cin-
gquanta. E° un disco pia-
cevole, orecchiabile e
ballabile, dove ritrovia-
mo intatti tutti gli ingre-
dienti che caratterizza-
rono quel periodo e ne
segnarono il successo
dall'accompagnamento
a terzine all'imizio s=in-
ghiozzato della strofa
23



, CROCI NEL DESERTO

e p [

, .,". {1 '[ Al | J || COLORADO SANDS: UNA CITTADINA AL DI LA'
'! -|_- | DEL DESERTO. DOPO IL TRAMONTO LA GENTE
TR S| RITIRA NELLE CASE, NON UN RUMORE TUR-
| - BA IL SILENZIO. |

FGUARDA, GLADYS. UN CAVALLO ST

CAMAIN'STREET. HA IN SELL

T0 O FERITO.

FACCIAMO _ prr IL CAYALLO PER-

QUALCOSA, . i LU . CORRE SOTTO LA /il
e N LUNA LA STRADA

DESERTA. f |

RREN
MBRA MOR- OPPRESSO DAL SUO

DD\ A LENTI PASSI, COME
FARDELLO UMANO,

Al 1

N

EHI YVOIALTRI
COW-BOY Dr::um.ime
COME NEL PROPRI
SANDO QUI FUORI,

HA| PREPARATO UNA CENA SQUISITA, CARROL.
PIU' TI CONOSCO E PIU" APPREZZO LE TUE QUA.

LITA'. NON SOLO SEI BELLA, MA SAl COME TENE-

RE UNA CASA,

' TUTTI QUESTI
"CGHF'LIHEHTI

L CDHFDHDD-

STAI ZITTO 1|."E{:IEHIIE.' )] F!
UN ALTRO BICCHIERE YEDI

CHE BALLA 35U DUE IAHFE

24



DICO SUL SERIO, E
TUO PADRE LO 5A,
YOGLIO SPOSARTI E
NON 50 PROPRIO
CHE COSA ASPET-
LT A DECIDERTI.

PO PRESTO. DA
QUANDOD LA MAM-
MA E' MORTA, S0-
NO 10 CHE BADOD
ALLA CASA. PAPA'
HA ANCORA BISO-
GNO DI H.E
&

QUESTA E' UNA SCUSA PER GUADAGNARE TEMPO. TI HO
GIA' DETTO CHE TUD PADRE PUQ' VENIRE A STARE CON

NOI, NEL RANCH... /7
f

GUAEDATE’ GLIAEDATE
QUEL CAVALLDO..

DOPO AVER ATTRAVERSATO QUA. ||
$I TUTTO L'ABITATO, IL POVERO
ANIMALE E' ALLO STREMO DEL.- ‘
LE FORZE. ANCORA POCHI PAS.
Sl, GLI ULTIMI. | T ||.n
/Il || |
“

" !f.,l,,ﬁ_.

||r |
flll 'il' Il 'II '!Il I!II! |

i|fi il
I i

J]'jlnr
i 'J

4

\ ‘f
b

I|
Al | .l,E. ' |||

I .lll mn-.lﬁ

V

SEMBRA MORTO.., NO, RESPI-
RA ANCORA, FORSE 5/ PUOD'
SALVARLO... BISOGNA POR-
L TARLO IN CASA,

i\ ot/ o,
|0 NON ACCETTERE| UN OSPITE
SENZA SAPERE ALMENO CHI E°.

[FINCHE' E' IN QUESTE
CONDIZIONI, NON PO5-

SIAMO CHIEDERGLIELO.
DOVREMMO LASCIARLO

y
' M| CHIAMO SIMON BLADE E
, VENGO DA LONTAND, AT -
! TRAVERSAYO IL DESERTO,

NON VA IN GIRO COL NO-) | RONO TRE \MI HA MORSO.
ME STAMPATO SULLA ,~ GIORNI
FRONTE? PRIMA CHE
/! CARROL
‘' GARRISON
' SAPPIA
f CHI SIA
Ul C'UoMO
CHE HA
PRESO IN
CASA E
CURATO
CON TAN-
TA DEDI-
7 |ONE,

IL DOTTOR HARRIS DICE \»
CHE UN ALTRO, CON UNA
TEMPRA MENO FORTE DEL-
LA VOSTRA NON SAREBBE
SOPRAVVISSUTO, a -

LN




LO DEVO A VOl OLTRE CHE \ |[E' QUANTO ABBIAMO RICAVATO 'PER IL MOMENTO NON SE NE
AL DOTTOR HARRIS, E AL MIO) || DALLA SUA CARCASSA, VENDU. EARLAGIE TE ANLORA. T R
POVERO CAVALLO CHE MI HA | || TA AL MACELLO. ERA FINITO, B e S
ATO PER N ; ABBIAMO DOVUTO ABBA y : :
PORTATO PER NON 50 QUAN TA-OTTANTA DOLLARI.

TA STRADA,... LO.

AL VOSTRO CA-
YALLO DOVETE
ANCHE SEDICI
DOLLARL.

IL MIO CAVALLOD E'
MORTO?! E COME
FARD' ADESS0 A
PROSEGUIRE?

L

| NON E' COSI' SEM-
PLICE, | MIEI SOL-
DI PURTROPPO \
SOND FINITI DAA &

UN PEZZO.

UN'OMBRA DI INQUIE TUDINE DALL'ALTRA PARTE DEL DESER- fUN BRAVO RAGAZZO, SIM.
PASSA NEGLI OCCHI DEL FO- TO C'E' UNA LOCANDA DOVE | PATICO, MA AVEVA UNA
RESTIERO. E' ANSIA, FRET- VIAGGIATORI DI PASSAGGIO POS- FRETTA DEL DIAYOLO. .
TA, PAURA? SONO RIPOSARS! E CAMBI | DICEVA DI CHIAMARSI §1.
P DOVRETE RE- MON BLADE. —

STARE QUI PER
UN PO’, PER-
CHE', FORSE
= QUALCUNO
b\ VI CERCA?

‘\)

oy \
e T Eg
v M

$1', E' PROPRIO LUI,
DOVYE ERA DIRETTO,
QUANDO SE N'E' AN.
DATO DI QuUI?

-

ol

v
-

o

-
NON LO 50, NON CREDO CHE ME
LO ABBIA DETTO. DOYEYA ATTRA-
VERSARE IL DESERTO, QUESTO
E' CERTO...

A

IIF. ol £
% |

['vVI DICO CHE NON RICOR-
DO, NON 50 PROPRIO CO-
ME AIUTARVI..,

GLIELA FACCIAMO TOR- il
HNARE HOI| LA MEMORIA .
AL VECCHIO, — -~

I
L

; e l'rl | li!
--!—."—'-','| "t [ _..I
AL ! —

Oy AT |

il i ’
. /
i

SN i

\

E DIREZIONI NEL DESERTO SONO TAN-Yi
E. AVANTI, VECCHIO, CERCA DI RICOR-
ARE, NON FARCI PERDERE TEMPO! /m

U1K 5

L
T
0

20




7 '
) E' UNO DEI GIOCHI PREFERITI DEI FRATELLI MANSFIELD E ||
ATy §i§§§é$-|,f+’ffj“““‘ FA-) DELLA LORO EAH[}AEJE SE LO CONCEDONO SENZA FRENO, AL
MINIM ,

. RSE LA A NO

) i DI SICURD. TANTO, PER

S\ e [ESSERE UN SIMILE IDIOTA, HA CAM-

AR APATO ANCHE TROPPO.../

H NO SCE ORA PENSATE A GUARIRE, 5I- 1
EEEHAD 'QJE E' QU MON, POI, SE VOLETE GUADA.- IL FORE-
SATE. MIENTE A GNARE ABBASTANZA PER COM- | |5 eR0 £
= | [ ARz oA O CARoe] [44 TRV
NO CONTENTA DI MIO FIDANZ A _
SN BVELG DIRE. _| |RANCH, SONO SICURA CHE Vi A |79 LA |
\SIGNOR BLADE. 1 \DARA' UN LAVORO. QUELLO
CHE GUA-
DAGNA, 5
- TRA LM |
FAID DI
// MES! PO.
f TRA' LA- |
/ SCIARE CO-|
— LORADO |
SANDS E |
_ PROSEGUI-
RE PER LA |
F_--"‘-- SL:.I'J. cTRA- |
-
e
A

HE | UEL TIPO L'HO DA QUESTE PARTI NON C'E" MAI STATOD E
tBELE%EE %A%‘FE, HA DEGLI OC TU NON TI MUOVI DA QUI DA ALMENO VEN-
ON S| DIMENTICANO, Ni. SE L"HAI INCONTRATO FUQRI DI

QUI DOYEVYA ESS5ERE AN-)
CORA IN FASCE.

51", IL RAGIONAME N-
—— 4 |TO FILA. EPPURE 10
4 QUEGLI OCCHI LI CO-
NOSCO, NON ME LO
LEVA DALLA TESTA
NESSUNO.

A -'*{

E' UNA TUA IM-
PRESSIONE, BUG-
GY. NON E' POS-
SIBILE.

b




(E' PASSATO ORA, SU UNO
DE| CARRI DA CARICO DI
TOMMY,. DA QUANDO LAVO-
RA PER LUI, NON §1 E' PIU'

VA BENE, HA DA LAVORARE

AL RANCH, MA L'OCCASIONE
PER UNA VISITA NON GLI SA-
REBBE MANCATA,

FATTO VIVO. NEMMENO UN

TOMMY PERKINS
DI BUON OCCHIOQ
TIA TRATE E IL

M

GLIO

SONQ CONTENTO DEL NUOVD COW.BOY,
SIGNOR PERKIMNS, TACITURNQ MA SVE-

NON VOGLIA RESTARE. ;

INFATICABILE. PECCATO CHE

DO CHE
VEDREBBE
UNA SIMP A

SE NE ANDRA' APPENA
AVRA' GUADAGNATO

ABBASTAMNZA PER AVE-
RE UN CAVALLO 5UD.

FDAGLIELO PIU' PRESTO CHE
PUQOI, QUESTOCAVALLO. L'"HOD
ASSUNTO SOLO PERCHE' NON
POTEVO RIFIUTARE UN FA-
VORE ALLA MIA FIDANZATA,
MA NON Cl TENGO CHE RE.

L5TI

D
5
P

E
T

|
ERNO. PA
ERKINS CO

II;ASSJ RISUONANQ ALL'E-

55| CHE TOMMY
NOSCE BENE.

/g

Al PURE, BRAD-
ORD. E FAl COME
| HO DETTO.

’_ A )
QUALCUN ALTRO DI NOME 5l
MON BLADE, YUQI DIEE?

28

E. TANTO 5TU- CHE C| SAREBBE DI 5

HE DEVO CHIE- F'!":.T.ﬂ-.‘n-‘.ﬂ'. PER MORIRE E

ER ME CHE SEI SALVATO LA VITA. E'
N PIUTTOSTO VORAGAZZO, ANCHE
ALTRO. CHIUSO. M| PIACERE
E

=T

FELICE CHI T| VEDE, CAR-
ROL. TI HO INVITATA TANTE
VOLTE A VENIRE QUI, MA
QUESTA E' LA PRIMA VOLTA
CHE LO FAI. COME MAI?




CSEI DIRETTA DA QUALCHE PARTE?

CERCAVO TE. | COW-BOYS DEL
RANCH M| HANMO DETTO CHE
QUANDQ SEI LIBERQ YIENI

QUI NEL CANYON A SPARARE
ALLE SERPI.J

RANO CHIUSE
EL MIO BAGA-

NQ, Ml ESERCI-

TU AVESSI LE : TO'CON DEI Ty '
PISTOLE. # |CE LA GENTE BERSAGLI. SERVE A SCARICAR: A R ATT I Akk s DUE SASSI
QUANDO SE| CHE SPARA AL.|| |[MI. VUOI VEDERE UNA COSA? | | STOLE PUNTATE EON GESTO
ARRIVATO LA MINIMA OC- J| | TIENI, PRENDI QUESTI DUE SAS- Y| | FULMINED CHE SPARANG S |-
(NON LE AVEVI.) \CASIONE./—"| |SI E BUTTALI IN ARIA INSIEME... MULTANEAMENTE... PN
STANNO TORNANDQ | MANDRIAN| DA AVETE FATTO BUON
A i TUCSON, SIGNOR PERKINS. VIAGGIO, SPERO.,
.y r r
2 BENE, ORA SAPREMO CO- 51, TUTTO OTTIMAMENTE,
ME E' ANDATA LA VENDI- ABBIAMO OTTENUTO VEN-
/77 O || TADE NOSTRI CaPl. DO- [TOTTO DOLLARI A CAPO.
8"/ o|| YREBBERO AVER FATTO

| BUONI AFFARI,




?;EHI‘J‘ NON TUTTE LE NOTI.

ZIE SONO BUONE. CI SONO
IN GIRO DEI BRUTTI TIPI. A-
VRETE SENTITO PARLARE
DELLA BANDA MANSFIELD.

EHESTEE E LUKE

rPEE FORTUNA SONO
QUASI DIECI ANNI CHE
HON 51 YEDONOD.

BE' PARE CHE
STIANO PER TOR-
NARE. HO SENTITO
DIRE CHE CERCA.
NO UN TIZIO. UN
CERTO SIMON

QUEL NOME, IL VOLTO DI TOMMY PER-
NS 51 INDURISCE. MA E' UN CAMBIA.
ENTO APPENA FEECETTFBILE.‘—’——
SIMON BLADE! MA E" IL RAGAZ.

70 CHE LAVORA PER HOI!

E' UNA FACCENDA CHE
NON CI RIGUARDA, E VO.
GLIO CHE NON SE NE PAR.

LI. NESSUNO DEVE SAPER-
LO, INTESI?

A
Kl
M

CON | LORO UOMI-
MI? CHI SE NE PUD'
DIMEN-
TICA-
RE!

PFE' INCREDIBILE! TUTTE ?EPAEAHDD COS!', POTRESTI DI- DA NOI LO SCERIFFO VIENE SCEL.
E DUE LE PIETRE COLPI- VENTARE SCERIFFO DI COLORA- TO COSI': QUELLO CHE SPARA ME.
TE! PAPA' DIREBBE CHE DO SANDS. MORTIMER E' ANZIA- GLIO. E TU IN UNA GARA POTRE-
SOLO IL GRANDE BURT NO, NON VUOLE PIU® ESSERE E- 5TI BATTERE CHIUNQUE, SE LA
MCLANE ERA CAPACE DI LETTO, E DOVREMO CERCARCI L GENTE LO SAPESSE..,

Fsi'. DEVO TORN
AL'LA MIA MANDRIA,
NON VOGLIO CHE
PERKINS ABBIA A
| LAMENTARSI DI ME,

E' SOLO QUESTIO-
NE DI ALLEMAMEN.-

TO. NON BISOGNA
TRALASCIARE NEM-

li._|'l.'4Er*~It'.'il UN GIORNO.

NO. E'" INUTILE P
INTENZIONE DI R

PER GL| UOMINI CHE VOGLIONO
DIVERTIRS!, A COLORADO 5ANDS,
LA SERA NON C'E' CHE ILSALOON,

m"ﬂ
imp
o
?J“",E
[
>0
oE
(]
|
m
o
m
Ad
m
M
I
m

5
UN BUDN Pl-

m o=

NO-HOY DD
ZZwnO

o
m
A
m

k. ;-l"

A ORA BASTA BERE, RU
CHE LO SCERIFFO NOt
UBRIACOMNI MOLESTI I
LA SERHA,




 ANCORA UN BICCHIE -
RE. AVRO' DIRITTO A
UNA BUONA BEVUTA

VA BENE, AL-
LORA L'ULTIMO.
ALLA NOSTRA

COPO TUTTA LA STRA.
DA CHE HO FATTO.

TENIAMOCELA CARA LA SALUTE, C

CHE | MANSFIELD NON 5TANNO CER-
CANDO NE' ME NE' TE.

A=
RO SAMUEL. E RINGRAZIAMO IL n‘:nz%

C'ENTRANO QUEI
MANIGOLDI? DA

LTI

L

FINITI NEL MES-

| MANSFIELD? CHE )

MOLTI ANNI SONO

L'ULTIMA YOLTA CHE NE HO
SENTITO PARLARE ERAND A
MENO DI CENTO MIGLIA, E PRI-

( E' VENUTO IL MOMENTO

... STAl PARLANDO DI smt::w) E" VE) ] &?:D y
HE TU MI DI ME LA

. PER CASD;;

MA O POl CAPITERANND QUI,
QUELL! SONDQ CANI CHE TRO-
VANDO SEMPRE LA PISTA, HON
VORRE|I ESSERE AL POSTO DI
QUEL BL ADE...

PENS|, CARROL. A PROPO-
S3ITO DEL NOSTRO MATRI-
MONIO, YOGLIO DIRE.

SEI SEMPRE 5TA-
TO TU A PARLA-
RE DI MATRIMO-
NIO, NON 0.

SI', QUELLO CHE LAVORA
AL RANCH. MA GUARDA CHE
|0 NON TI HO DETTO NIEN-
TE. 10 HO LA BOCCA CUCITA.

::I

10 TI LASCIAVO FARE PERCHE'

UNA DONNA DEVE PURE 5PO-
SARSI E AVERE FIGLI, E A CO-
LORADO SANDS C'E' POCO DA _
SCEGLIERE. INSOMMA, CI5TAVO
PENSANDO, MA... -

MA POI E' ARRIVATO

QUEL FORESTIERO.
5 SEI INNAMORATA DI
H71 LUI, VEROD?

—
21

PRESTO RIPARTIRA', E TU CE
MON SEI DISPOSTA A LASCIARE

|L TUO SILENZIO E' GIA' UNA RI-
l SPOSTA. MA CHE AFFIDAMENTO TI
DA' SIMON BLADE? 5AI BENE CHE
RTO
TUO
PADRE PER SEGUIRLO.,

|
L%
PUTO QUELL

SAPERE. IL NOSTRO FIDAN-
ZAMENTO E"... DICIAMO CHE

ENE, HO SA-

0 CHE' VOLEvVOY

3l



CHE COSA HA| IN MEN- |
TE DI FARE? PIST

(AVEVA RAGIONE QUELL'INDIANO /f_{"{f
CHE DICEVA DI AVERLO VISTO QUI. A

Cl SONO ANCORA | RESTI DI UN Bl-

NIENTE. LASCIO TE
E SIMON BLADE AL VO-
$TRO DESTINO E... VE-
DREMO QUELLO CHE

SUCCEDERA',
™ Y. T
DEVE ESSERS|I ALLONTANATO IN FRET- ORMA| NON C'E' DUB- E' GIA" DOMANI, | MANDRIA-
TA, SE HA LASCIATO QUI QUESTA RO- BIO, E' ANDATO VERS30 NI DEL RANCH 51 ALZAND
BA. PERFINO UNA SACCA DA SELLA QUEL BUCO DI COLORA-) | | APPENA AL LEVARE DEL
CON LE INIZIALI: 5.B. s DO SANDS. /- SOLE. :

FORSE CREDE DI
STAR NASCOSTO
LI' E FARLA
FRANCA, SE E'
COSI', DOMANI
GLI FACCIAMO U-
NA SORPRESA...

L.[ lt

FeARROL.. DOVRESTI SAPERE

CHE MON STA BENE PER UNA
RAGAZZA ANDARE A CERCA.
RE UN UOMO, SPECIALMENTE

NELLA SUA TANA.
.':.'-:..--" ‘ l —

| MANSFIELD STANNO ARRI-
VANDO. LA NOTIZIA SI E'

SPARSA IN UN LAMPO E LA
CITTA' SEMBRA DI COLPO
[ SENZA ABITANTI. ===

CHE SERVE COLTIVA.
E UN'AMICIZIA CHE
ON AYRA' UN SEGUI-

0? DEVO RIPARTIRE,

-
A
R
M
T

f’l COME FAIl A SA.

PERE CHE |
MANSFIELD
CERCANO ME?




F

DA BENE DALL'AVVERTIR-
SPERA SOLO CHE QUEI
kBAHmTl TI AMMAZZINO.

PaPA’' HA RaccoLTo DEL-YIl ¥ cHE COSA GLI | HAL FATTO A
LE VOCI SICURE. E ANCHE QUELLA GENTE? PERCHE STER MANSFIELD. TUTTO QUI. UNA
TOMMY LO SA, M.ﬁ. 51 GUAR- TI CERCAND TANTO? DONNA QUALUNQUE, |H UM PUEBLO

(E' DAL MESSICD CHE
M| INSEGUONO. E'
GENTE DALL'ODIO

1 50L0 PER UNA VEN-

TENACE. MIGLIAIA DI
MIGLIA, MESI E MESI,

U HO PORTATO VIA UNA DONNA A CHE-Y

VICING AL CONFINE. L'INCONTRO DI
UNMA HOTTE. >,

HDH LO AVRESTI FATTO, SE
TLI Ll CCIHGSCESSI

[/SoNo PIU' DI DIECI ANNI
CHE INSANGUINANO L'0.

VEST. DOVE ARRIVANO, |
MANSFIELD PORTANO Dl-
STRUZIONE E MORTE. NES-
SUNO E" MAI RIUSCITO A
FERMARLI. SONO STATI AN-
CHE QUI. | VECCHI LI Rl
CORDANO BENE.

(sI', HO SEN-
TITO PARLA-
RE DI QUEL-
LA STORIA.

C1 SONO SET-
TE CROC| NEL
| DESERTO.

FUGGI, TI SCONGIURO! NON
PERDERE ALTRO TEMPO. SE
TI PRENDONO, PER TE E' FI-
NITA!

QUEI GRANDI OCCHI| PRO-
FONDI, 51 VELANDQ DI LA-
CRIME. 2IMON 5| CHINA SU
DI LEI; E' SOLO UN ADDIOQ.

GRAZIE. CARROL. NON SOL
DEL CAVALLO MA DI TUTT
E'STATO BELLO AVERTI I

M CONTRATA...




COLORADO SANDS: PER CHI VYIE- DOBBIAMO ESSERCI GIA" STATI DA QUESTE
NE DAL DESERTO APPARE CO- PARTI, QUALCHE ANNO Fﬁ_j
ME UN'OASI DI PACE, DI RISTO-

RO, O UN'OASI DI VENDETTA, /

HE TU AH{}AEEI IN PRI-
BAMDA FOSSE SCIOLTA.
0 TGFEHAECI ORA, DI

f:;,Jnu-. N

AN N TROVE- SAMUEL S| VOLTA DI COL-
|0 NON HO PAURA DE| MANSFIELD. TAN. ?EHHHEEDUELLD CHE PO E S| SENTE GELARE,
TO, ALLA MIA ETA', IL PEGGIO CHE POS- CERCANO, SE NE AN- £g L3151
SA SUCCEDEEHI E'DI MORIRE. E LA MOR- DRANNO SIMOM
TE E' SOLO UNA SBORNIA UN PO'PIU' PE. \! - CHE SIMON.

GAZZO L'HO GIA! LONTANO.

VISTO DA QUAL-

CHE PARTE.DAREI P

NOM 50 COSA PER -~

LmCDHDAHE

IN NOME DEL
CIELO,..

ar I QUELLO CHE RESTA DI UNA PRO-

HE COSA FAI QUI LO S0, ANCHE LEI PROVA
EL”RLFE:EEGM VEVA DETTO CHD QUALLEOSA PER TE. MA SE SPERA FATTORIA, DISTRUTTA DA-
ERI FUGGITO RESTI, QUEI PAZZI SANGUI- GLI UOMINI E DALLE INTEMPERIE,
' - NARI TI UCCIDE- DIVORATA DAL DESERTO. ROVINE

RANND. IN ABBANDONO. E SETTE CROCI

NELLA SABBIA.

e
PEQUERD'A
NASCONDER-

MI, HO IN MEN-

TE UN BUON
FORSE, HON MI

HO CAMBIATO IDEA, NON 5i
PUOD' FUGGIRE SEMPRE. QUE-
STA VOLTA VOGLIO FERMAR-
Mi, ANCHE PER VIA DI CAR-




—_—

-

=
__._..--' = i

T o

QUI 51 E' RIFUGIATO S5IMON BLADE DOPO AVER

INCHIODATO TUTTE LE FINESTRE DALL'ESTER-
NO. DENTRO,TRA RAGNATELE E POLVERE, SEM- |
BRA REGNARE UNA NOTTE SENZA FINE. (

e

—

E'MIO FRATELLO LUKE.

Ll il

SIAMO UN GRUPPETTO MOL- A

SAMUEL E' TORNATO A CASA CHE COSA VOLETE? NESSUNO VI HA)
DA POCH!I MINUTI QUANDO 5i INVITATO A ENTRARE!

SENTE QUALCUNO BUSSARE AL- -

LA PORTA. | ZITTO, VECCHIO! SIAMO QUI

e l PER FARFE DUE CHIACCHIERE| .~|| B
SALVE, PUPA. 50NO CHE- : CON TUA FIGLIA. DUE CHIAC.}” || e
STER MANSFIELD E QUESTO CHI .

HIERE TRA AMICI, $'INTEN-

1
4 | €
f_l-!r'__;i

= "'1 ’

N 1 r" o 1'1} |
ler N A f

M

LCUND CI HADETTO CH

Q
C'E' DEL TENERQ TRA TE E
5

TO 5A1 DOVE POTREMO TRO-
VARLO.

! DETE CHE $ARO' IO
A DIRVELO! =

IMON BLADE, QUINDI TU CER.-

SBAGLIATE, SE CRE-

E UNO SGUARDO D'INTESA, UN S0RRISO MALVAGIO
CORRE TRA | SETTE UOMINI, POI 5| MUOVYONQO,

SENZA UNA PAROLA.

/]

/

CHE COSA FATE A MID PA.
DRE? IN NOME DI DIQ, CHE &/
COSA AYETE INTENZIONE

4




NMULLA TURBA IL SILENZIO NELLA
VECCHIA CASA DEI FINLEY. 5IMON

VEDE LE LORO OMBRE SENZA A-
VERLI SENTITI ARRIVARE, '

ECCOLO QUI, RAGAZZI,,, FINAL-
MENTE LA CACCIA AL CONI-
GLIO E'" FINITA,

(ENTRATE, ENTRATE PURE.)|
ANCH'IO ERO STANCO DI
QUESTA LUNGA RINCORSA,
HO DOVUTO FARE PIU' DI
MILLE MIGLIA, LASCIANDO
SEMPRE MIE TRACCE, PER
PORTARVI FIN QUI...

E UNA A,

Bl 5IMON LA TIRA APPENA QUANDO ;;
ANCHE L'ULTIMO DEI SETTE E' EN-

"-...,____1- . I',..-\-_J--

i, 8 ' :
M EHI, CHE SUCCEDE.., SIAMD

~ CHIUSI DEN TRD'

1

WL

W,
CHE DIAYOLO HAI IN ”s

2 MENTE, BLADE?!
= i1l

TESATTO, QUI VI SIETE MOL-\ | IL MIO YERO NOME E' FIN-
10 D:vERTIT'. A UCCIDERE LEY E HO PASSATO QUEST]
MADRE, LE MIE SOREL. DIECI ANNI A PENSARE A
L E, UTTA LA FAMIGLIA, 10 VOI. E A PREPARARE 'L'.'UE.
AVEVO UNDICI ANNI E CRE- STO GIORNO.
DEVATE CHE FOS51 MORTO.

VPOl TE LO DICO, CHESTER, MA PRI
MA YOGLIO SPIEGARYI PERC HE' Vi
HO ATTIRATO IN QUESTA TRAPPOLA.,

TE LA RICORDI QUESTA CASA?
~ ME LA RICORDO 10. CI AB-
=i BIAMO FATTO UN PO’ DI

BALDG‘H’M QUANDO S1AMOD
VENUTI LYALTRA YOLTA.,

CON UN GESTO FULMI-
NEO, 5IMON BLADE
GETTA A TERRA LA
LAMPADA A PETROLIO.




POI 5| APPENDE ALLA CORDA,
SENTE | BANDITI IMPRECARE,
SPARARE COLPI
A YUOTO.

'

PERO' DAL LUCERNARIO POTE-
TE USCIRE SO0L0O UNMO ALLA VOL-
TA... E 10 SONO QUI FUORI, AD
ASPETTARYI|, FORZA, CHI CO-
MINCIA PER PRIMO? |10 SONO
PRONTO...

A

M A
@

——

CHE CQSA E" SUCCESS0?
RCHE' QUESTO MIRACOLO...
IP—
| MANSFIELD NON TORME-
RANNO PIU'. E 10 ORA,

FORSE... RESTEROQO' IN QUE.
STACITTA",
FORSE, SE
TI FA PlA-
CERE...

VA TOMAN-
URLO DI

P

PER USCIRE NON AVETE AL-
TRA STRADA: IL LUCERNA.
RIO, E DOVETE SBRIGARVI,
SE NON VOLETE FINIRE AR-

LA E S| LE
TE, RIBILE, UN
VE

-
D
R

1/ 4~k Yooni cesto
— ERA STATO
\ | ACCURATA.
MENTE PEN-
-~ SATO, PRE-
z | PARATO.
o DIECI ANNI
o ;,.f__,& VISSUTI, SPE-
52 18 PER QUEL GIORNO,
~~_~APER QUEI POCHI MI-
Crgr A NUTI,

SIMON... COME

CARROL PIANGE DISPERA- Ul...7 | MANSFIE

TA. DIETRO DI LORO |
MANSFIELD NON HANNOD
LASCIATO SPERANZA,

F
L

7 N
L A

(| NON DOVEYI DIR-
GLIELO,.. DOVE-
| VI LASCTARE CHE “&
L MI AMMAZZ ASSEROD...

¥ Sy (7
AVETE FATTO BENE. | MANSFIELD HANNO SEMPRE \
4 ANCHE QUESTO ERA TROVATO QUELLO CHE CERCA.
PREVISTO. VANQ, ANCHE QUESTAYOLTA...

i

POCO LONTANO, ALLE SOGLIE DEL DESERTO, UNA CASA IN RO-
VINA. UN TEMPJ CI YIVEVA UNA FAMIGLIA FELICE, ORA DIMEN.
TICATA. SONO RIMASTE SETTE CROCI, SETTE CAVALLI, RIMA-

STI SENZA PADRONE, HANNO RICONQUISTATO LA LIBERTA', —




Questa pagina doveva nascere
bianca. E' infatti destinata ai let-
tori € questo & il nostro primo in-
contro. Vuol aprire un dialogo, ¢
questo & invece solo un monolo-
go. E' una pagina che vuole appa-
gare le curiosita di carattere spor-
tivo, ma che wvuole innanzitutto
meltervi a contatto con i campioni
piu  rappresentativi del nostro
sport. Se avete delle domande di-
rette da rivolgere loro, potete indi-
rizzarle a Lino Cascioli, LANCIO-
STORY, Via Tiburtina Km. 11,550
Roma, che vi fara da tramite per
le risposte. Naturalmente dovran:
no essere domande brevi, magari
anche polemiche, ma di interesse
generale. Oppure potranno essere
semplici curiosita da appagare, di
quelle attorno alle quali fioriscono
le scommesse. Abbiamo, a vostra
disposizione, un imponente archi-
vio sportivo in grado di soddisfare
le pit disparate esigenze sui fatti
e sui personaggi.

In attesa che vi facciate vivi
collaborando attivamente al suc-
cesso di questa rubrica, abbiamo
rivolto noi alcune domande ai per-
sonaggi che abbiamo avuto modo
di frequentare negli ultimi giorni.
Questo per darvi un'idea, una trac-
cia degli interrogativi da porre.

LIEDHOLM

Chi ¢ stato pitt grande come

centravanti, Nordhal o Aliafini?
Tu che li hai conosciuti entrambi,
puoi risponderci.

Liedholm: « Nordhal era piu po-
tente, pitt solido, pih aggressivo.
Altafini & pit giocatore, ha un ba-
gaglio tecnico superiore. E poi Al
tafini & durato di pit in virt di
un fisico quasi asciutto che ha po-
tute sempre curare. Nordhal ten
deva ad ingrassare molto e guesto.
in un gioco moderno, sempre piu
veloce., fim per handicapparlo alla

1.

fine della carriera. Se dovessi sce-
gliere, tra i due, forse sceglierci
Altafini ».

.Il'.
BERNARDINI
« Vorrei chiedere a Bernardini

guali sono, secondo lui, le tre squa-
dre che possono classificarsi me-

glio ai  prossimi  campionati  del
mondo »,
Bernardini: « E' difficile stabili-

re quello che sard, al momento
decisivo, il valore e lo stato di
forma delle squadre. A parer mio
comungue il Brasile dovrebbe fi-
gurare di nuovo con le fortissi-
me. Poi ¢'¢ da temere I'Argen.ina,
che gioca in casa. Tra le europee
I'Inghilterra ancora non si ritrova,
la Germania dovrd rinnovarsi,
I'Olanda sara sempre forte ma do-
vril ripetersi. Ma intanto sard usci-
ta fuori I'lItalia. Antognoni, Rocca,
Bettega, Graziani potrebbero figu-
rare tra i protagonisti di.maggior
prestigio dei prossimi mondiali »,

LO SAPEVATE CHE..?

® Per ia prima partita giocata da-
gli Azzurri (ltalia-Francia 6-2. Are-
na di Milano, 15 maggio 1910)
venne scelta una maglia bianca
con un nastrino tricolore al brac-
cio. Solo il 6 gennaio dell'anno
dopo la Nazionale italiana adottd
per la prima volta quelli che sa-
rebbero diventati i colori ufficiali
della nostra squadra (0-1 a favore
dell'Ungheria, questo il risultato).

® [l primo straniero a vestire la
maglia nazionale italiana fu lo sviz-
zero Ermanno Aebi, che assunse
la cittadinanza del nostro Paese
nel 1920, all'eta di 28 anni. 1l suo
esordio contro la Francia fu cla-
moroso: segno tre gol e la partita
si concluse 94 a favore degli Az-
zurri. Ma alla successiva trasferta

in Svizzera si perse per 30 ed
Aebi venne posto solto accusa ¢
« cacciato » dalla Nazionale,

lino cascioli

\ cura di

NANDO MARTELLINI

gni periodo dello sport ¢
caratterizzato da un nome,

C'¢ sempre un atleta che
conferisce con la sua per-
sonalita il tono ad un avveni-
mento. Questa stagione calcistica
sarda ricordata come quella del-
I'affermazione di Giancarlo An-
tognoni. Gli idoli della passata
generazione di calciatori sono fa-
talmente sul viale del tramonto.
Se ne vanno, sia pure in mezzo
a lampi di gloria, Rivera, Maz-
zola, Riva e tutti gli altri che
hanno fatto luminoso il nostro
foot-ball negli ultimi lustri. La
sorte, in cambio, ¢i offre per ora
soltanto  Antognoni, il solo gio-
vane giocatore che possa garan-
tirci una- levatura internazionale,
E' la stagione della sua consa-
crazione, perché oltre ai mezzi
eccezionali di cui la natura 1'ha
dotato, quest'anno Giancarlo ha
fatto vedere di possedere un cuo-
re, una volontad. Le riserve avan-
zate attorno a lui fino allo scor
s0 campionato erano dovute ap-
punto alla consistenza del suo
morale. Sembrava un giocatiolo
bellissimo, ma senza la molla
dentro. Invece si trattava soltan-
to di timidezza, di un po’ di in-
voluzione in un ragazzone di pro-
vincia, rastornato dalle prime in-
sidie della celebritd. Le intervi-
ste, le fotografie sui giornali, le
richieste di autografi, invece di
esaltarlo, lo fecero ripiegare su
s¢ stesso. Gli piombd addosso
una specie di incomunicabilita,
sulla falsariga del regista suo
guasi omonimo. Usci dal bar di
suo padre, a Marsciano, in pro-
vincia di Perugia, per lare il cal-
ciatore. Una scelta sofferta, pre
sa speciaimente contro il parere
della mamma che lo voleva ma-
gari impiegato. Un calcio ai i
bri. e tanti calci alla palla. Nei
ragazzi del Perugia, poi una pro-
va a Torino. Emozionatissimo.,

Giancarlo sentiva, a tredici anni.




JANCARLO ANTOGNONI

Nl PRIMO AMORE
DI NOME RITA

>~y

che i sogni stavano per avverar
si, Ma il Torino lo mandd a
farsi le ossa ad Asti. Malato di
nostalgia, Giancarlo stava per
tornare nel bar di Marsciano,
sconfitto, quando trovd in una
ragazzina astigiana, il primo amo-
re, la prima certezza che un ra-
gazzo, nella vita, deve combat.
tere interamente per la sua pro-
pria esistenza. Antognoni & ge-
losissimo della sua vita privata:
di quella ragazzina picmontese
con cui passeggiava, mano nella
mano, per i viali accanto alla
scuola di lei, & rimasto solo il
nome: Rita. Rita ha il merito di
averci. conservato il pit bravo
calciatore della generazione con-
temporanea. La Fiorentina ha vi-
sto giusto, non badando a spese

per portarlo fra i viola. La Na-

zionale ha fatto il resto. Gian-
carlo Antognoni & maturato co-
me atleta: non si pud oggi im-
maginarc una squadra azzurra
senza oi lui. Ma la sua incomu-
nicabilith non & migliorata di
molto. Vive a Firenze, per lui la
prima metropoli della sua vita,
costantemente appartato. Divide
con l'altra « promessa » della Fio-
rentina, Moreno Roggi, abitazio-
ne, tempo libero, svaghi. Non fu-
ma, non si atteggia ad intellet-
tuale, anche se segue con inte-
resse i problemi della nostra eta.
Non va quasi mai al cinema. Il
pallone lo impegna interamente
¢ non ha altro tempo per guar-
darsi attorno. Non gli pesa la ri-
nuncia ai divertimenti tipici dei

ragazzi della sua eta, Il calcio @
il suo mondo, anche il suo diver-
timento. Se¢ proprio pud conce-
dersi qualche cosa, appena pud
scappa a Perugia: il suo cuore
¢ rimasto nella sua terra umbra,
fatta di silenzi e di valori sem-
plici. Si & fatto la macchina solo
per questo. A Firenze non la fa
uscire nemmeno dal garage, la
adopera solo per le regolari scap-
patine a casa., Ma quando sta a
Perugia non la prende di nuovo.
Preferisce muoversi per le vie
medievali della cittadina con uno
scooter senza marce. O a piedi.
La squadra lo porta in giro per
il mondo in aereo, in treno, in
puliman. Quando pud Giancarlo
si sente veramente uomo andan-
do a piedi.

Bello. alto, sguardo deciso. Le
ragazze lo divorano con gli oc-
chi. Ma per Giancarlo c'¢ oggi
la carriera da seguire., una sua
meéta da raggiungere. Un vollo
caro c¢'e, naturalmente, e gli ser-
ve per trovare la forza necessa-
ria a superare i momenti diffici-
li. A vent'anni, senza un amore
nel cuore, non si vive. Ma per
Giancarlo deve trattarsi di un
affetto sincero, discreto, gelosa-
mente nascosto alla bramosia dei
rotocalchi. Un richiamo costrut-
tivo ai reali wvalori della vita,
una spinta a sentirsi pia forti.

La ragazza di Perugia ¢ in li-
nea con la Rita di Asti: & la
molla che fa completo un atleta
perfetto e un calciatore esempla-
re. La sua incomunicabilitd che
lo ha fatto avvicinare al quasi
omonimo regista mostra qualche
apertura. Una parola. un sorriso,
una confidenza. In mezzo alla
giungla del calcio, ma con nel
cuore i valori essenziali e wveri
della provincia che lo ha espres-
s0, Giancarlo Antognoni, la mac-
china perfetta per il foot-ball, sta
diventando un uomo.

nando maritellini
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el calcio italiano c'¢ un ar-
bitro-record che si chiama
Luigi Agnolin, un arbitro-
record In tutti i sensi, in partico-
lare per la sua capigliatura che &
certamente la pid lunga e la pil
fluente di tutta la classe arbitrale
italiana (e forse mondiale), Per
quella chioma, che avrebbe fatto
crepare d'invidia la mitica Bere-
nice, Luigi Agnolin ha rischiato
quest’anno di essere messo in
quarantena dai suoi capi o addi-
rittura di non arbitrare pit, lui
che pure & considerato il numero
uno della nuova generazione arbi-
trale, l'asso lanciato, il fischietto d'oro degli anni
settanta, il pitt degno successore di Concetto Lo Bello.
Ma per fortuna del nostro calcio (non & che gli
arbitri fuoriclasse siano in abbondanza in questo mo-
mento in Italia) Luigi Agnolin riusci a strappare una
sorta di compromesso con i suoi capi: un paio (ma
non di pit) di robuste sforbiciate al lungo crine in
modo da salvare non solo la propria capigliatura alla
Buffalo Bill, ma anche la faccia dei suoi dirigenti.
Luigi Agnolin & il prototipo
dell'arbitro-atleta: fisico asciutto,
muscoli sempre ben tirati, senza
un grammo di grasso addosso,
costante applicazione ginnico.
atletica,
amorec
sviscera-

sporti- :
va, che, A
in fondo,

¢ la sua
ragion di vi-
ta, non solo
perché & profes-
sore di ginnastica,
ma anche perché nel
pomeriggio va a inse-
gnare nuoto nella sua pi-
scina, in quel di Bassano del
Grappa, la cittd dove & nato,
dove tuttora risiede, dove ha
messo su famiglia sposando una va-
lente dottoressa, medico chirurgo orto-
pedico presso l'ospedale di Bassano, la
signora Benedetta dalla quale ha avuto
una graziosissima bambina, Marta Maria

La carriera arbitrale di Luigi Agnolin & stata
a dir poco folgorante: dopo appena dieci partite
di serie A i suoi capi hanno cominciato ad affi-
dargli incontri di grande rilievo come il derby ro-
mano, come Napoli-Juventus, come Fiorentina-Lazio,
vale a dire le tappe pill importanti ¢ pit infuocate
di questo ribollente campionato. | maligni sosten.
gono che la rapiditd della sua carriera & dovuta al
fatto che Luigi Agnolin ¢ un figlio d'arte, in quanto
suc padre Guido fu uno dei pit stimati e famosi
arbitri italiani ¢ internazionali degli anni '50.

A tavola ¢ una sorta di Pantagrucl, e a vederlo
ingollare piatti ricglmi di tortzllini i chiedi meravi-
gliato come poi riesca a mantenersi in una forma
sempre cosl splendida. con un fisico cos! perfetto.
« La mia vita & lo sport — mi spiega amabilmente
— lo sport dalla mattina alia =zra, e lo sport é una
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[ARBITRD
REGORI]

to, perché facevo proprio ride
re », confessa candidamente. Al-
cuni lo giudicano un gio

fornace inesorabile di calorie ».

Ma perché come hobby ha
scelto la carriera arbitrale? Per
imposizione paterna? Per emula-
zione paterna?

« L'arbitraggio ¢ uno sport co-
me un altro. La mia & stata una
scelta personale, privata, Quando
ero piit giovane giocavo nella
squadra di basket del Bassano e
nel contempo seguivo un corso
per arbitri di calcio. Ad un cerio
momento feci una scelta: nu de-
dicai all’arbitraggio ma non per
imposizione né per emulazione
paterna. Naturalmente, mio padre
mi ¢ prodigo di consigli e soprattutto di... censure
A dir la verita, non sembra mai soddisfatto appieno
delle mie prestazioni e soltanto dopo il derby roma-
no riusci a dirmi che ero stato brave sia pure con
qualche riserva. Anche mia moglie che ogni tanto
viene a vedermi non si lascia sfuggire ['occasione
per muovermi qualche affetiuoso appunto sopraifutio
di natura psicologica. Tempo fa, dopo una partita
abbastanza tirata. ebbe a dirmi: "Oggi, caro. mi sei
sembrato nervoso, Come mai?" »

Luigi Agnolin ha cominciato

'YY ) ad arbitrare a 18 anni (per esse-

] ]
to per la L
pratica *

re ammessi ai corsi il regolamen-
to prevede un'etd minima di 16

o anni, una statura non inferiore al

metro e setlanta, una capacita vi-

b Ie siva non inferiore agli 8/10 bila-

terali, una condizione fisica inte-
gra, una statura morale inattac-
cabile, un diploma di scuola tec-
nica), ed ha giocato anche al cal-
cio. « Ma ho smesso quasi subi-

vang c¢on una visione
molte moderna ¢ pro-
gressista, dei rapporti
A umani, ma anche un ca-
rattere duro, alla Lo
Bello, un sostenitore
del pia rigido rispet-
to del regolamento.
Virti che nel calcio
italiano VENEono
SPESSD conlestale.

poas

&

paolo
biagi



MOTONOTE

Questa rubrica, dedicata a tutti gli appassionati delle due

ruote dotate di motore,

giovanissimi ¢

meno  giovanis-

simi, trattera tutte le settimane i piu svariati argomenti con-

cernenti moto, motorini,

MoloCross,

gare, accessori, novita

di tutto il mondo. Un angolo dove tutti i patiti della moto
potranno aggiornarsi e tenere un dialogo aperto con gli spe-
cialisti. Se avete domande da fare, proposte da sottoporre,

richieste da esaudire,
mizzate. Cercheremo di

LO SBOOM

VIETATE e
riori ai 350 cc.
anmi. Perché?

VIETATA la
cara) ai « non hgli di papa ».

VIETATE., causa il rincaro dei
prezzi, le grosse cilindrate auto-
maticamente diventaté un « sO-
gno » anche per 1 maggiori di
21 anni.

VIETATO superare i 120 km.
in autostrada!

cilindrate supe-
ai minori i 21

benzina (troppo

Questi 1 NO ¢che hanno traslor-
mato a tempo di record il boom
in un mezzo crac. ossia nello
SBOOM.

E cosi il motociclismo ha latto
marcia indietro, ha dovuto rive-
dere programmi. abbandonare
progetti interessantissimi, imporsi
una vita nuova, diversa.

Uggl si lemono ancora nuove
sorprese. Quali?

1) Targhe anche per 1
motori;

2) impedire al secondo passeg-
gero di sedere in sella alle 125 cc.

Tutto questo, si dice. per far
diminuire le rapine. Non siamo

ciclo-

scrivele,
trovare posto per (utlo ¢

chiedete, tempestate, pole-
tutti.

d'accordo. Per una rapina la tar-
ga del ciclomotore si trucca, men-
tre il secondo passcggero sulla
125 cc. pud andarci ugualmente,
tanto gia ha in programma di
IHLHL"IM fuori legge e non lo fer-
mera di certo il codice della stra-

da. Al contrario, se dovessero
passare, queslte proposte mette-
rebbero definitivamente a terra

il mondo delle due ruote.

DUE RUOTE, QUATTRO TEMPI
ED UN CONTAGOCCE

[l settore motociclistico, perd,
sta dimostrando di saper reagire
molto bene agli assalti,

Oggi non si parla solo di di-

vieti ¢ restrizioni, ma anche di
progetti per grosse novita che
dovranno scuotere 'ambiente.

Un esempio? Il ciclomotore che

non consuma, o meglio che con-
suma con ii contagocce. Qual-
cosa pit di una bici, ma tutto
sommato molto simile in gquanto
a spesa. Questo ciclomotore ga-
rantirebbe ben 100 chilometri a
litro. Sono diverse le Case che
stanno lavorando in questo senso.

Il problema, unico ma non da
sottovalutare, riguarda 1 maggio-

DIFENDIAMO

infatti
i ciclomotori verrebbero dotati
di motore a quattro tempi, con
tutte le ovvie conseguenze.

ri costi di manutenzione:

LA REPLICA ITALIANA

Si vorrebbe avviare tutti alla
400 cc., una « media » che con-
sente otlime prestazioni e del ve-
ro gran turismo.

Ecco cosi allinearsi alla collau-
data « Suzuki » le nuove « Kawa-
saki» KZ 400 e la stupenda
« Honda » 400 Four, in attesa
di lancio sul mercato.

Non bastasse, nel campo delle
guattro litri, € in arrivo, entro la
fine dell'anno, anche la « Moto
Guzzi »: sara la replica italiana
alla novitdh « Honda ».

A proposito comungue, delle
400 « Honda » e « Guzzi », ¢'¢ da
dire che sono entrambe derivate
dalle riuscite 350 cc. Per quanto
concerne i prezzi si supera di
poco il milione (1.250.000 per la
400 Four dell'« Honda ») ed &
questa, forse, la novita pit lieta
per gli appassionati.

CARBURATORI IN LEGA
DI MAGNESIO: 425 GRAMMI!

La « Amal » ha presentato le
sue nuove versioni della riusci-
ta serie di carburatori concen-
trici 900, in lega di magnesio
AZ 91. Sono stati studiati per
favorire le moto da corsa: il loro
peso, infatti. & di soli 425 grammi.
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| MODELLINI

COISZION

DELLE

Questo modellino in metallo, con pezzi smonta-
bili, ha una quotazione media di seimila lire. E’
meglio, per organizzare una raccolta di un cer-

to pregio, limitarsi a dei

| anno scorso venne venduta a

Lione una raccolta di model-

lini automobilistici per una

somma che si aggira sui cin-

que milioni di lire. Si trattava di

circa seicento modellini in stagno

delle autovetture fabbricate in Eu-
ropa prima del 1940,

Questo tipo di raccolta appas-
siona sempre di pit i giovani e
anche i non giovani. Basti dire che
nel 1960 c'erano in ltalia circa
cinquantadue clubs di collezioni-
sti di  maodellini  automobilistici,
mentre ora ce ne sono almeno cen-
tocinguanta,
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modellini di

AUTOVETTURE

metallo.

La maggior parte di questi clubs
sono specializzati in un determina-
to settore. Abbiamo infatti i colle-
zionisti di modellini di autovetture
sportive, di utilitarie, di autobus, e
via di seguito.

Bisogna perd tenere presente che
vengono fabbricati diversi tipi di
modellini, ma solo una parte di
questi hanno un certo valore col-
lezionistico. E qui possiamo citare
al primo posto i modellini fran-
cesi in ghisa (che perd in ltalia
costano parecchie), ai quali seguo-
no 1 vart modellini italiani 1In ma-
teriale plastico e in metallo. Si trat

Un'autovettura degli anni

ta sempre di modellini in scala ¢
nei colori originali delle autovet-
ture,

I modellini in gomma sono i me
no pregiati anche perché si traua,
nella maggior parte dei casi, di ri-
produzioni poco fedeli all'originale.

Chi desidera iniziare una di que-
ste raccolte sard bene quindi che si
orienti verso i modellini di metal-
lo, con parti mobili.

Va ancora tenuto presente che é
un grossolano errore quello di rac-
cogliere in modo indiscriminato
tutti i modellini che capitano sot-
to mano. Bisogna fissare un perio-
do, un settore, o una casa produt-
trice.

Per esempio ¢i s1 pud orientare
verse le autovetture utilitarie co-
struite dalle case italiane dal 1945
in poi. Oppure ci si pud orientare

verso le spider dell’Europa Cen-
trale. O anche — e gquesta ¢ una
delle raccolte pilt curiose — delle

« fuori strada »,

Una
raccolta completa di modellini europei
antecedenti al 1940 puo oggi raggiun-
gere la quotazione di lire cinquemilioni,

Venti.

Basta iniziare con un modellino
(il valore pud andare da un mini-
mo di quattromila lire a un mas-
simo di dodicimila); poi si potra
iniziare una raccoita sistematica.

Sara bene a questo punto tenere
presente che la polvere ¢ anche la
luce violenta, nonché il calore, so-
no i peggiori nemici dei modellini.
Per questo ¢ consigliabile colloca-
re i modellini in un apposito ar-
madio a vetri, 0 anche su apposite
mensoline, purché rimangano chiu-
si nella loro custodia di materiale
plastico trasparente,

stefano baschera



UN ALTRO INCIDENTE IN UNA GA-
RA MOTOCICLISTICA. VIT TIMA,

PIONE DI GRANDE AVVENIRE.

—_
—— 2
—

SOMNO PASSATI DUE MESI FFMGH CORRERETE PIU'? SOMO PASSATI ALTRI MES]. UNA NAVE |—
FABIO RISTORI STA RIAC- MA CHE COSA AVETE APPRODA NELLA PIU' BELLA BAIA ol
QUISTANDO LE FORZE. IN MENTE DI FARE, O- DEL MONDO... QUELLA DI RIO DE JA- e

RA? NMEIRO. AGLI OCCHI DE| PASSEGGERI
GUARIRO' MA E' RIMASTA W/ INTANTO MI SPENDO APPARE IL PAN —— , e —
| LA PAURA. E CON LA PAU- | DIEC! MILIONI DEL- DI ZUCCHERDO. —
\RA ADDOSSO MON 51 PUD' L'ASSICURAZ IONE... —

- VINCERE.

==

RIO... E' UNA CITTA'
SEMPRE SOGNATO. Q
TA HA UN ALTRO SA

FNON DOVRO' FARE ECONO.
MIA: PER CONOSCERE GEN-|
| TE IMPORTANTE, BISOGNA
| FREQUENTARE AMBIENT!| Jf—=

'.:C'DSTDSI o
.

BENVENUTO AL «COPACABANA
PALACE+, SIGNORE. 5IETE ARKI-

VYATO PEr IL CARNEVALE?

NMON SOLO PER QUESTO,
COMUNQUE NON YOGLIO
FPERDERMELO




UN CARNEVALE NOTO IN TUTTO IL MONDO. NOTTI IN-
sONMNI FATTE DI SAMBA, SUCN| DI CHITARRE E MARA-
CAS. UNA BOLGIA SCATENATA CHE ALLA FINE LASCIA
CENTINAIA DI MORTI

QUANTA GENTE. CERTO
NON S| PUO' NEGARE
CHE LA SCENOGRAF A

DEGLI HIPPIES! NON POTEVAND
MANCARE IN UNA CITTA' COME
QUESTA.

SIA INTERESSANTE.

/ALLORA Cl LASCIA-
MO QUI,
GAMBA,

PAT. IM
Ml RACCO-

ADDIQ, FRED, IN
BOCCA AL LUPOD

PER CARITA'. \

SONO PIENO DI
LIVIDI A FURIA
DI SPINTONI. /

15]

Al

AR
AT

CARINA LA

{ SCIMMIETTA DI
QUEL RAGAZ-
20,

FARE AMICIZIA, FRA GIOVANI,
E' LA COSA PIU'" SEMPLICE DI
QUESTO MONDO.

TR

=

PeErRCHE' NON
RIMAMI A CENA
CON ME? HO
MOLT! PRO-
GCRAMMI, MA
PER ORA

NESSUN IM.




=

DOVE ABI-

E «FAVELLASs ¥ Y COME FAI A STARE IN
TI? -

LA MONTAGNASSE QUEL POSTO?
—=m —

N/

i

10 CI STO BENE.
E' TUTTA GEN-

B TE SEMPLICE E
PULITA.

F

FPULITA? MA SE NON CONO- 8 L
| SCONO NEMMENO L'ESISTEN-
\ZA DELL'ACQUA! ;

X -_I“"E =

[

MA L'IGIENE, HA LA DOVRE! OF-Y

SUA IMPORT ANZA FENDERMI.
TU, PER ESEMPIO, MA DOVE
HAI BISOGNO D1 UNA VUOI CHE
DOCCIA. VADA A FA-
RE UNA FVIENI AL «COPACABA- SE STAI IN QUELL'ALBERGO
ol DOCCIA? NA PALACEs.LE DOC- VUOL DIRE CHE SEI RICCO.
e | CE LI' NON MANCANO.

fea —
g T

51'. SONO UNO DI QUEL- QUELLA SE- J( HO UNA CO-Y FSEI MOLTO ELEGANTE. TUTTI

LI 'CHE YOI HIPPIES DI- RA, PRIMA DI ‘ PER TE, | |GLI OCCHI SONO PER NOI. E

SPREZZATE: SOLDI A CENA, PAT : PENSARE CHE FINORA ERO
E'SOTTO LA




L'INDOMAN] PASSEGGIANO SULLA
SUGGESTIVA SPIAGGIA DI COPACA-

BANA. T

|

B8 HA| UN RAGAZ-)

A*.-‘E"."D L'HAI VISTO |E
UELLO CON LA SCIMMIA.
MO LASCIATI: LUI E'
E{é E IO PREFERISCO

A RIO./
s:su/}

YHO PROPRIO BISO-
GNODI UN TIPO CO-
ME TE PER | MIEI
PIANI. PER UN UO-
MO SOLO E' PIU'
DIFFICILE FARSI A-
F’FEIEE LE PORTE
| DELL'ALTA SOCIE-

@A DI CHE COSA PARLI? PER
UNO RICCO COME TE...

NON SONO RICCO, SPERO DI CONQUISTAR-
Ml UN POSTO AL SOLE, IN UNMODO O IN |
UN ALTRO. E NON HO MOLTO TEMPO, IL

MIO GRUZZO-
LO FINIRA'

10 CHE COSA DO-
EI FARE?

/Ml BASTA CHE )
TU MISTIA VI-
CINO E ATTIRI
L'ATTENZ IO-
NE. UNA BEL-
LA DONNA DA'
SEMPRE PRE-
STIGIO A UN
UOMO. PUOI

=< m
a0

CONQUISTARE
RIO, INSOMMA

AIUTARMI A [

HA FATTO COPPIA FIS-Y
SA CON QUELL"ITALIA-
NO. BISOGNERA' AGI-

RE QUANDO E'SOLA.

QUESTA NOT-
TE STESSA,
ALLORA.




AMO AMICHE, MA NON
A QUI. CI ERAVAMO 5
CESSO, CILLY? DOV’

CA
LU
e

DI ALBERGHI. SCAMBIA ADDIRITTURA UN
LAMPADARIO PER UN ALEEFE'D.[

‘ MA L'ANIMALE NON E' ABITUATO Al GRAN-

! OH, DIO MIO, IL
| LUME CENTRA-

| LE] I

. /Itfgj’f o3 =~ 1 1)
CO PERCHE" i =IAL\
TE, CHE E' SRR N %ﬁ\ﬁﬁ“\(ﬁ
eD: ¥ \Dhﬁ“— L1 A e

L'ESIBIZIONE DI CILLY 51 CON-

CLUDE CON UNO SCHIA HTD.ﬁ;"/
-

YCOME INIZIO DELLA NOSTRA S0-
CIETA', NON C'E' MALE. DOVRO'
\RIFONDERE LA DIREZIONE

Ryrimizil
QA

——

CILLY E'SCAPPATA.
ILCONTO DA PAGARE
E' PIU" PESANTE DEL
PREVISTO. PAT E'

COSTERNATA [ ise

NON PENSARCI
QUALUNQUE INI-
ZIATIVA HA | SUOI
IMPREVISTI.

FQUESTA E' FATTA. ORA
DOBBIAMO PORTARLA

VIA SENZA FARC| VEDE-
RE .

PAT HA APPENA VARCATO LA POR-
TA DELLA SUA STANZA, QUANDDO
SENTE DUE BRACCIA AFFERRARLA.

~ ’
r F

i F.J
1<




L' INDOMANI PER FAYORE,
MATTINA... CHIAMATE LA
CAMERA 5007.

SUBITO, 31-

e
_.-" =

)

LA STANZA DI PAT

IL TELEFONO, NEL- | SARA TORNATA FRA | SUOI HIPPIES.
E' NORMALE, DOVEVO AEPETTAHME
LC" F‘ECCATD PERO'..

HA SQUILLATO IN-

VANO. [

fEDESE SARA" IN
SPIAGGIA. STRANO
, AYVEVAMO
APPUNTAMENTO
HEI..LA HALL. =

SE L'ERA QUASI DIMEN- (PAT! CHI L'AVREBBE
TICATA QUELLA STRA- DETTO!

RICCA E VIVYE-
NA RAGAZZA, QUANDDO, VA COME UNA STRACCIO-

DUE GIORNI DOPO.. o \NA!/

QUANTO MAN-

NTO MANJIIIIFTRA POCO ATTERRE. |
CA, PAU

REMO A RID. ALLORA,
| MISTER CONSUL, AVE-
TE DECISO DI PAGARE?

5

NON LO 50. YOGLIO SEGUIRE
QUESTA FACLCENDA DA VICI-
NO. SONO DUE ANNI CHE SE
NE E' ANDATA DI CASA. E'
SPARITA E NON NE HO SA-
PUTO PIU' NIENTE.

DI CAPIRE: VOI TEMETE CHE VOSTRA r-1|
D'ACCORDO COI BANDITI g T m/

48

TU NON LA CONOQSCI,
)~ PAUL, MON ERI ANCO- |
2| RA CON ME QUANDO
PAT E FUGGITA.




LO SO, ME L'AYETE SEMPRE DETTO CHE E' UNA
TESTA MATTA. MA SE VOLESSE DEL DENARO

NON DOVREBBE FAR ALTRO CHE TGgH;.HE A
ASA

YHO SAPUTO CHE MI-

QUELLA 0

SERA.. STER CONSUL E'
QUI. YOLETE AN-
NUNCIARMI?

........

CONSUL RIMANE IMFEHETEABILE.J

IMENTRE FABIO RACCONTA COME HA
CONOSCIUTO PAT,L'ESPRESSIONE DI

SE PO5SSO RENDERMI UTI-
LE, DISPONETE PURE DI
ME. PER QUALUNQUE CO-
SA, ANCHE RISCHIOSA .

ﬁDRSE Cl SARA' BISO-
GNO DI QUALCUNO CHE
CONSEGNI IL DENARO

Al BANDITI.

NO, PERCHE' NON
HO ALCUNA INTEN-
ZIONE DI PAGARE.

Ll EY LK

|
4 - |
e IS L

SUSEORTME T

COME?! MA NMON S5IETE YENU-
TO A RIO PER RISCATTARE
VUSTRA NIPOTE?

—~ -'—__:.1?1'}..,

..,"..lI

o
~r
‘1\
>,

7

T %

NO DISPOSTO A PAGARE UNA
CIFRA ASTRONOMICA PER RE-
LCUPEHAHE UNA TESTAMATTA.

”EGHD A RIOSOLO PER SALVA- APPENA FABIO fSEAMD NOI, MIl-

GUARDARE | MIEI INTERESSI E' USCITO SQUIL STER CONSUL.

ED EVITARE CHE QUESTA FAC- LA IL TELEFO- VOSTRA NIPO-

CENDA NUQCCIA Al MIE|] AF- NO., TE STA BENE

FAR| IN SUDAMERICA . —‘"-J AYETE PORTA-

TO IL DENARDO

H IL DENARO E PAGHEROQO"'. MA AD UNA CONDIZIONE: NESSUNO DE-¥@
YE SAPERE. NON YOGLIO CHE 51 PARLI ANCORA PER MOLTO DI .
Q STORIA.

AVEVA RAGIONE PAT!
MEGLIO FARE L'HIPPY,
| CHE VIVERE CON UN MO-
"l STRO COME VOI!




o PAT RISCHIA LA VITA E
O LD ZI0'S| PREOCCUPA
SOLO DEI SUOI AFFARI.

CHI LA SALVERA'?—

e i
-
mr

AMBICCANDOSI IL
LLO QUANDO...

OSA FA? SEMBRA VO-
LIA DIRMI DI SEGUIR-

LLA. s =

MA NON E' FACILE SEGUIRE UNA
SCIMMIA, CHE SCEGLIE SEMPRE
LA VIA PIU' BREVE.

i ——

ASPETTAMI, CILLY,
ASPETTAMI...

TERNO UN

ALL'IN

CORPO GIACE A
TERRA, HA UN COL-
TELLO PIANTATO
NEL

== FABIOSIRITROVA ALLE

& -
X "'Dn = gty

'_LL“- _

DOPO VARIE AEEDBAIIE.

-F.':'L"I"ELL..&LEJI-F "

B = NTRA IN "
QUELLA CAY
SA... '

| ! |LE LABBRA 51 MUOYONO IN
I UN ULTIMO RANTOLO. ——

s
MURIEL... -
MURIEL... :

IL RAGAZZO DI PAT!

s> | IR
— ‘Ir,!

L [ ]




E' MORTO... VOLE »
YA DIRE QUALCO-
SA, MA NON C'E'
RIUSCITO.
L)

0 PADRONE DOVEVA AVER ¥

ATO UNA TRACCIA, PER

O LO HANNQ UCCIS0. E i
-

IAMO AL PUNTO DI PRIMA.

UN MORTO ASSASSINA- =SSN
TO. E PAT SEMPRE
NELLE MANI DI QU
BANDITI...

.--lil-"

\ "4“.

g Y

GLI STESSI FIORI CHE A-
VEVA AL COLLO QUEL
POVYERETTO. FORSE E'

#

Fl g *‘q,‘ y .
r f-'a " J-\TROVARLI.

ALLA CASA DEI sLO-
BOSs. COSI'SI CHIAMANO
QUESTI FIORJ. E' IL SO-
LO POSTO DOYE P

O5»... FORSE V
.E'" LASOLAT

IL DRIT-)
LLARI
TUTTO
v A F'FtE;f

FIL CRETINO E' 5TATO Y
LUl A NON ACCETTARE
LE NOSTRE CONDIZIO-
HI -' - | :

=]




"TERAVAMO DISPOSTI A FARE TRE
PARTI, MA LUISI E' SPAVENTA-

TO, HA TENTATO DI AVVERTIRE
LA POLIZIA. CO5!I' DIVIDEREMO

PREFERIRE| MORIRE CHE DG?}
VER DIRE GRAZIE A QUEL

TACCAGNO! ORA MAGARI S|
ASPETTERA' CHE PER GRA-
; nTITUDINE IO
TORNI A VI-
VERE CON

TUO ZIO E' ARRIVATO AL
«{COPACABANA PALACE:-.
PAGHERA' STA-
SERA STESSA.

UN BASTARDD
UND CHE HA
FATTE} RAPIRE LA SUA RAGAZZA.

N\ VIENI, ANDIAMO DA LEI..

/i

PENA USCIT! | DUE BAN-
BITI. LA RAGAZZA RIVOLGE
LA SUA ATTENZIONE ALLE
CORDE CHE LA LEGANO.
[con un Po* DI
PAZIENZA, FRA
POCO SARQ' FUO-
RIDI QU O~

PRONTO... Z10, SONO PAT, 50-
NO EIUSCITA A, I—UGGIRE MON
PAGARE. NON E' PIU' NECES-
SARIO. AVVERTI LA POLIZIA,
SCHO ALLA CASA DEI +LOBOS»,

SALVE. SAPETE DO-
V'E' LA CASA DEI

«LOBOS+? Ml HANNO
DETTO CHE S| TRO-
VA DA QUESTE g

% i QUEL COVO DI DROGATI? LA POLI-
Z1A L'HA CHIUSO. ORA E' ABBAN.
‘:‘:*\r"“l

FUGGITA DALLA SUA PRIGIONIA, LA N ,,‘

RAGAZZA S| FERMA DOPQ POCHE

CENTINAIA DI METRI. R e - ¥V oo
= . i _‘

' " LA CASA DE! FIORI! E' CHIU- 18 Dﬂ

SA, MA IL TELEFONO FLINEI'E]'

MA QUALCUN
ARRIVA PRIM

LA FPOLIZIA.

STANNO PER AFFERRARLA,
QUANDO 51 ODE UNO SCHIAN-
TODIVETRI INFRANTI

NOSTRA
LARI!

ECCO U
E I

1' MINI

LA Q
RA D




I ._ , -
B |MA E' UN COMPITO
L“\\q ﬁ// Bl |SUPERIORE ALLE
N TN N A . : IF# / :

-/

7
7

e
.
Py ik

STAl BE. 51" SIAMD SALVI : "VOSTRO Z10 ERA MOL-
NE, PAT? PER MIRACOLOD. ) TO IM PENA PER YOI,
SIGNORINA CONSUL.

-
-
- = .
4

- 5

IL YECCHIO COMPARE IN QUE
MOMENTO. LA SUA YVOCE TRA
SCE L'"EMOZIONE.

I‘:'r‘

FORSE L'HO SEM-E
PRE GIUDICATO

VIENI QUI, Haup
PAT... VIENI &
TRA LE MIE
LBRACCIA...

DA QUANDO TE NE SE| 1D VI SONO INFINITAMENTE GRATO, N P14 CHE E' SUCCESSO
ANDATA LA MIA VISTA | AVE 1FABIO. DEVO A VOI SE HODI NUO-RIPI’Y CA" FUORI? UN

E' PEGGIORATA ANCO- ATTOSOF- | [AVO PAT QUI CON ME sreossiie Il INCIDENTE, SEM.
RA... NON HO CHE LE RIRE, Z - i) v

MIE MANI PER YEDERE..

/e ]
\ 3 A
Y SR

it
- -
i~ ”

i =
i : :__.'
"a" ! <

e

; \a, -
[ II & '.
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FsARA' UNO DEI MORT!I DEL CARNEVA=
LE. E' UN PREZZ0O CHE RIO PAGA OGHNI
AMNO PER LA SUA FESTA.

E' COME UN PRESENTIMENTO CHE LA
SPINGE FUORI DALLA MACCHIHA PER
VEDERE IL VOLTO DI QUELL'UOMO SEN-
ZA YITA.

rm::rq TE LO AVEVODETTO PRIMA,
ASPETTAYO UN MOMENTO MIGLIO-
RE. E' STATO ASSASSINATO. DA G
QUE | DUE, SUPPONGO. :

fC1 LASCIAMD QUI, Z10. PERDOMAMI, SOMO FAT-
I0... HO DECISO DI TOR- TA COSI' LO SA|

NARE ALLA MIA VITA. B |

ADDIO... E GRAZIE DI |

ME L'"ASPETTAYOD.
INFATTI, MA NON
CO51' PRESTO.

i

e~ NON E' POSSIBILE... MIO DIO, g4

SRS NON E' POSS'BILE! ... P

NON PUO' FARE NIEM. MA PRIMA CHE LA RA-| S| E' VOLTATA, E' QUESTO IL TUD NO-}
TE PER FERMARLA. GAZZA S5IA STATA IN- &T I TFVAHEHTE ME, VEROQ?
COME DUE ANNI| PRIMA, GHIOTTITA DALLA
FOLLA, UMNA YOCE LA
lr{Mf RESTA LA CONSO. ﬁ;,,.;mﬁrqgg_

LAZIONE DI AVERLE
SALVATO LA VITA.
IN FONDO LEI E'
FELICE COsI*

MURIEL

E' STATA L'ULTIMA PA-
ROLA PRONUNCIATA DA i
FRED. MA SOLOC ORA, DI
COLPO, HO CAPITO CHE

TU NON SEI LA VE-
RA PAT CONSUL

E' VERO, ERO UNA
SUA AMICA . LE|
E' SCOMPARSA
NELLE SABBIE
MOBIL] DELL'A-
MAZZONIA.

]
H
=
-

=
N
H
-
-
i
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MA PERCHE' LA
MESSA IN SCENA %
DEL RAPIMENTO?

3
VERE L'IDEA DI FAR-
TI PRENDERE IL 5UQ
POSTO?/

{ {CON LO Z10 CIE-
CO, SEMBRAVA
FACILE IMPADRO-
NIRS| DI UN'ERE -
DITA' CHE ALTRI-
MENT| SAREBBE
ANDATA PERDU-
— A

(' STATO FRED mﬂ

FRED PENSAVA
CHE IN CIRCO-
STANZE CoOsl'

DRAMMATICHE LA
RICONCILIAZ IONE
CON CONSUL SA-

REBBE STATA PIL'
LOGICA.

FLO FACEVO PER q
FRED. ERA LUl CHE

VOLEVA IMPADRONIR-
S| DELL'EREDITA' DI

3

REMMO SPOSATI. MA
ORA TUTTO QUESTO

ALL'ESPLOSIONE DI UN PETARDO LUI LA
AFFERRA CON GESTO ISTINTIVO,

LA MIA FUGA E IL &
FATTO DI NON DOVER |
PAGARE ALCUN RI- [I=
SCATTO AVREBBERO [0
TOLTO A CONSUL O- [i88
GNI EVENTUALE SO- /888

(ERA TUTTO PREVI-
$TO. | DUE CHE Ml
HANNO RAPITA NON
SAPEVANO CHE 10 E
FRED AVEVAMO IN
MENTE UN PIANO
|BEN DIVERSO,

RESTANO UN ATTIMO COSI', POI FABIO LA SCOSTA
DOLCEMENTE. E'ANCORA TROPPO PRESTO PER-
CHE" GLI SGUARDI DIVENTINO PAROLE

»
VIENI, TOGLIAMO-
| CI DA QUESTA
CONFUSIONE ..

CERCA
DESERTA, LONTANO DAL-
LA GENTE. UN SOLE DI
PORPORA STA PER TUF-
FARS! IN FONDO ALL'OCEA-
NO. | RUMORI DEL CARNE-
VALE SONO LONTAMNMI.







KEN:DAN

G SCATENAT/

ranco Gasparrt ¢ Kirk Morris ¢
parlano dei personaggi a cui han-
no prestato la faccia, nell’angolo
rumoroso di un ristorante roma-
no. Franco € vestito sobriamente,
giocherella con gli occhiali da sole che
tiene in mano o sul naso. Sembrercbbe
un tipo qualsiasi, solo un gran bel ra-
gazzo. Kirk invece si nota, e molto, per-
ché la sua hgura non va troppo d'accor-
do con l'ambiente che lo circonda. E’
difficile trovare un italiano meno italia-
no di Kirk. 1 duec inseparabili amici di-
cono di aver accettato entusiasticamente
di cederc i connotati a Ken ¢ Dan per-
ché le loro avventure su Lanciostory si
intonano ]'r:,rt_u.,ll..n‘l'n._r‘:lq: con 1 personaggi
che entrambi mh.rrm.hlm*.n con grande
successo da anni per 1 fotoromanzi di
Jacques Douglas.

Osservando ¢ ascoltando Franco ¢ Kirk
in questo ristorante piuttosto  artificiale
mi rendo conto di quanto & importante
'armonia tra personaggio ¢ cornice. In-
Fatti, man mano che la conversazione va
avanti i due entrano nell’atmosfera delle
loro avventure disegnate, mi aspetto di
veder andare in [rantumi tavoli, cristalli.
lumi, piatti, camerieri.

—  Franco, questo € un esperimento
nuovo per te. Vedere la tua faccia tra-
sformata in fumetto...

FRANCO GASPARRI (KEN): « Vera-
mente non credo di fare niente di nuovo.
Ken ¢ un mio personaggio tipico. Nem-
meno la storia & troppo diversa, se non
per certi particolari che non ritengo es-

fcontinua alle paging seguente)
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Gl SCAIENAT/

(segue dulla pagina precedenie)

senziali. Le avventure di Ken e
Dan sono quelle di due investi-
gatori  giovani, intraprendenti,
scanzonati. lo, Ken, cerco solo
le donne e poi per caso o per
fortuna riesco a risolvere tutti |
“casl’ piu Intricatl, »

— Quindi Dan collabora
ricerca dell’assassino...

KIRK MORRIS (DAN): « Di-
ciamo c¢he 1o faccio la spalla
a Ken e che il mio personaggio
é piu ridanciano, sempre alla ri-
cerca del colpo grosso. Poi ci so-
no cazzotti, battute di spirito, ba-
ci a volonta. Insomma sono sto-
riec che possono essere viste sot-
to vari aspetti: come un fotoro-
manzo a fumetti, o come un “co-
mic” reso talmente reale dalla
verita delle nostre facce da di-
ventare pit credibile. »

— Quali sono i nuovi pro-
blemi che si pongono per la
lavorazione di queste storie? [l
disegnatore si & limitato a stu-

alla

diare l'espressione dei vostri vol-
t?

KIRK MORRIS (DAN): « Ve-
do che ne sai poco di fumetti-
stica moderna. | disegnatori la-
vorano adottando i metodi del
fumetto naturalistico americano.
In pratica per noi non cambia
niente. Noi dobbiamo sempre po-
sare per l'obiettivo e per un re-
gista. Poi le foto vengono svi-
luppate, sottoposte al disegnato-
re, che realizza le strisce riprodu-
cendo gli atteggiamenti assunti
da noi nella foto. Questo per
rendere Ken e Dan quanto pid
vicimi possibile a Franco Gaspar-
ri ¢ a Kirk Morris. »

— Gid, ma non vedo lo sco-
po di tutto questo processo di
lavorazione. Non era piu sem-
plice, allora, riprodurre la foto
¢ basta?

FRANCO GASPARRI (KEN):
« Bravo! Perché non conosci i
vantaggi del fumetto! Intanto gli
effetti che si possono raggiunge-
re col disegno (aeroplani che

esplodono, sottomarini in immer-
sione, lotte tra orsi polari e via
dicendo) non sono ricostruibili
al vero per essere fotografati. E
poi la storia disegnata ha un
suo fascino che stuzzica maggior-
mente la fantasia. | due perso-
naggi di Ken e Dan sono venu-
ti fuori splendidamente dalla fan-
tasia dell’autore e dalla bravura
del disegnatore. Sono convinto
che questo fumetto dal punto di
vista della progettazione e della
esecuzione sia di  prim'ordine,
che piacera alle nostre lettrici e
ai nostri lettori, agli amanti del
fotoromanzo e ai fanatici del
fumetto. »

— Rispetto alle storie che ave-
e interpretato suil fotoromanzi,
questo fumetto che cosa rappre-
senta?

KIRK MORRIS (DAN): «E'
forse una cosa piu nostra, an-
cora pio disinvolta e sbriglia-
ta, in ¢ui noi non <1 limitiamo
a lare da attori, ma partecipia-
mo  veramente. Ner limiti  del
possibile, s'intende, perché Ken
¢ Dan sono due tipi scomodi
per infilarsi nei loro panni. »

— Sono anche un po’ pazzi?

FRANCO GASPARRI (KEN):
« Indubbiamente., Del resto gli
investigatori  protagonisti di  ro-
manzi gialli e altre storie di que-
sto tipo non sono mai stati sani
di mente. Proprio questa scanzo-
nata follia ¢ la radice del loro
successo. Si tratta di due ragaz-
zI modernissimi, scatenati sem-
pre. Sopratwutto con le donne. E
la cosa meravigliosa & che cre-
dono in un mondo migliore per
tutti. Parlo specialmente a nome
di Ken. Dan invece non fa che
scoprire ogni volta che la terra
¢ rotonda. »

KIRK MORRIS (DAN): «Non
cominciamo a diffamare. Ken in-
vece non fa che scoprire ogni
volta che la terra & piatta e al-
la fine imbroglia tanto le cose
da dimostrare che & piatta dav-
Vero. »

funzionera?

FRANCO GASPARRI (KEN):
« Su gquesto non ho alcun dub-
bio. Sono un fanatico del fumet-
to, i0 ¢ sono il primo a leggere
avidamente le nostre avventure.
ae ti dico che 1 nostri saranno
I fumetti pit belli tra quelli in
circolazione, devi credermi sulla
parola. »

— Credete che

lisca



LA RAGAZZA

el WEE

'DU

S0 | CONTI, WENTZEL?
OVERMI TEA E- '
RARIO. . —

K-END-

HIF‘GEAEE

PROGRAMMI PERY [NIENTE DI SPECIALE.Y
IL «WEEK-ENDs, CREDO CHE ME NE STA-
HORST? EE'EA CASA A LEGGE-

ff""n::i.%ﬁ.***ﬁ?
L
T W TS L |

/%

TI RINGRAZIO, MA LA CAC-
ClA NON MI PIACE.

VUO! VENIRE CON ME?
VADO A CACCIA CON

CERTI AMICI, CI SARAN-
NO ANCHE DELLE RA-
GALZE...




QUELLE SI', MA
NON CONOSCEN-
DOLE PENSO CHE
MI TROVEREI A
DISAGIO,

PPCO PIU' TARDI, AL-
L'USCITA.

ALLORA? NON HAI
CAMBIATO IDEA?

GUARPA, HA Blsnsmtj

DI UN'INFORMAZ IONE.

VAl TU. CHISSA' CHE PARLA-
\| RE CON UNA BELLA DONNA_
NON Tl AIUTI A VINCERE

I
LA TIMIDEZZA! ——py

DA QUI NON E' FACILE.. g
DOVRESTE PRENDERE A |
DESTRA, FINO AL RONDO')|®

[PERCHE"' NON MI
ACCOMPAGMNATE?

( GUIDATE SEMPRE COSI'?)

NEL TRAFFICO 10 MI_CHIAMO NO. SOLTAN-
ME LA CAVO MA- CRISTINA... E TO QUANDO
LE E SBAGLIO o volI? SONO NER-

SEMPRE STRADA

d
4
Y
'a_-\..
' I .I.l,-"-.?,:'-'rr-- _l' <
- : VS

VOLENTIERI!

ol



: HO UN'IDEA. PERCHE' NON VENITE CON ME? \'~ 4.
£CCO, NON | E?ETHEPTREEPEWEIT- STO ANDANDO A TRASCORRERE IL «FINE SET.}
A L TR AD AL TIMANAs NELLA VILLA DI AMICI. CI SARA' UN/J -
_ | SACCO DI GENTE... ; g '...L \

N SAPREI... NON CONOSCO
NESSUNO .

\ e
?
" CONQSCETE ME. SE E' LA O FORSE AVETE QUALCH IN QUESTO CASO, NON POTETE PIU'
MIA GUIDA CHE VI PREOC. APPUNTAMENTO, QUES TIRARVI mDrETR‘m ANZ|, GUIDATE
CUPA, PROMETTO CHE AN. SERA? v
DRO' PIANISSIMO,

0l, cosl'

STARETE PIU' THAH‘G‘UIL '

COME UHA LIBE L
LULA. O MEGLIO..
COME UN ORS0 50-
LITARIO.

|




"/I;' UN POSTO FANTASTICOQ!
MA Ml YIENE UNA GRAN VO-
GLIA DI SCAPPARE...

NON TEMETE. | PADRO-

IO NI DI CASA SOND GEN-
A\ TE MOLTO SIMPATICA,

/ SOPRATTUTTO. E ADES-
50, PER FAVORE, AP-

PONETE QUI IL VOSTRO
\ AUTOGRAFO,

=X
o
Ak
[ ¥y ]
==
D
Qo
m
LA
m
-

D
T

GLI AMICI DI CRI-
STINA SONO A-
MICI MIEI'" MOL-

REDIATE
COSI", TU
E ENTRAND P
VOLTA NELLA MIA [B
DEVONO FIRMARE IL
DEGLI OSPITI!

7
g

_|"'- |

=
—

ANCHE SE NON K
SOND PERSONE /A=
\JMF"DHT#NTI?

VENITE, VI PRESENTO JURGEN,
MIO MARITO, E GLI ALTRI INVI.
TATI,

HORST. 10 YADO A FARGLI
PREPARARE LA STANZA PER

V JURGEMN... OFFRI DA BERE .ﬁ.)
\_QUESTA NOTTE.

YNON VORREI AVER CREA-
TO QUALCHE PROBLEMA,

CON IL MIO ARRIVO IM.

RPEEVTETD...

)
AW

NEMMENQ PER SOGNO, VENITE,
VOGLIO FARYI ASSAGGIARE UN
COCKTAIL STRAORDINARIO, DI 4

MIA CREAZIONE, — I
2 U




DOPO UNA RAFFINATA CENA... I IELr::
( SAPETE GIOCA- =

RE A BRIDGE,

piu* TARDL... [//]

r"-I."'u'lf.illt'«' HO PIU' YOGLIA DI
GIOCARE. FACCIAMO
QUATTRO SALTI?

0 FATTO. HO Tnam@
UARTO. ,

PERFETTO. IO
FARO' COPPIA
CON HANS, VOI
CON CRISTINA,

C
Q

LANCIARLA
10, QUESTA
PROPOSTA!

HORST. ANCH'IO, A YVOLTE GL DOMENICA POM
TUA B INCONTRI CASUALI, GIORNI: QUARA
DA ORS ME IL NOSTRO, 51 RI DI ALLEGRIA. [

g

NEMMENDO UN PO', SONO
CONTENTO DI AVERTI
INCONTRATA.

&

LANO | MIGLIORI...

IL sWEEK-ENDs E* FINI-
TO... FRA POCO DO-
VYREMO TORNARE IN

PERCHE' NON RIMA-
NETE ANCHE QUESTA
NOTTE? POTRE-

TE PARTIRE D0-| \RO?

A CHE ORA
DEY! E5S5E-

RE AL LAVO-

fALLEOTTOE
MEZZ0 PRECI-
SE. HO UN Dl
RETTORE TER-
RIBILE, CHE
NON PERDO-
NA IL MINIMO
RITARDO.

NON SIATE CAT-
TI¥O, HORST. DO-
MATTINA ALLE
SEI IN PUNTO
CRISTINA V| POR-
TERA' INCITTA',

A QUESTO PUNTOD
[{CESSI DI NO FARE!I
A FIGURA DEL GUA-
TAFESTE.




LA SYEGLIA SUONA F_T.RE‘ 4

STO IL LUNEDI" MATTINA...
-

PERFETTO! L'ORSOD STA
DIVENTANDOD SOCIEVOLE!

Ve,

-l: " .
B

Al

Iy« r 7
¥

.
¢
.

b
Y,

- .L\ ¥ =
LE CINQUE E MEZZO... .}
APPENA IL TEMPO DI RI- ¥4
VESTIRMI | PARTI
| E Ml E D RTIRE, l-n

L,

QUALCOSA ATTIRA L'ATTEN-
ZIONE DI HDRST...I

UM ESIGIFFETT{}. CRISTINA r~ui}r'1|_-“|I
POTRA® ACCOMPAGNARMI E
ANDRA' A FINIRE CHE M| TRO.
VERO" MEI GUAI! -

LR L Y

" SPERIAMO CHE
SIA UN TIPO MA

E NON MI FACCI
&H’E TEMPOQ,

}—l

[ \ E' PROPRIO UNA CARA RAGAZZA. 5 E'
i il PREOCCUPATA CHE NON FACESSI TARDI
AL LAVORO E Ml HA PRESTATO LA MER-
45, . | | CEDES. CHISSA" CHE FACCIA FARANNO |
MIE| COLLEGH! QUANDO LA VEDRANNO!




IL SOLITO CHIO-

DO! CI MANCAVAY

ANCHE QUESTO,
ACCIDENTI!

BE', AL LAVORO.
FORSE FACCIO AN-
CORA IN TEMPO AD
ARRIVARE PUNTUA.-

L LE. J =

IL PRIMO IMPULSO E' D
GIONAMENTO PREVALE
Pl INDIZ]| HORST H

5

MEGLIO DAR

| F
5

| DA FARE

UGGIRE, MA IL RA.
v ULL'ISTINTO: TROP-
A LASCIATO DIETRO DI SE".
F CERCARE UNA SPIE-

SERVE UNA MA-) DIETRO-FRONT, YE
NO? VILLA, CON IL MAC

R
A

GAGLIO. [

DEVO CAPIRE... E

RE ALLA POLI-

ZIA,ESSERE CER-
TO CHE CRISTI-
NA SIA ALL'O-
SCURO DI TUT.

TI:I. ’

PRIMA DI CORRE- (J




DOPO QUAL-/({ HANNO IL SONNO PROFOMNDO, 5’1 |ENTRATO DA UNA POR. [ CRISTINA! 5.
CHE MINU- DA’QUESTE PARTI'MA Cl| PENSE-X ¢ ! fa?!'*‘"; TA SECONDARIA... GNORA GRETA!
jrgglil AT. RO' 10 A SUDMNARE LA SVEGLIA! /- “fj,"g
5o - T = - = : = 'I...i-i -'i'-_-.r K
) c§3 =T Py ot |/,
/ A, _I'._.-* f iy
: ___ . o ; i

DOPO AVER FATTO IL GIRO DI co
TUTTE LE STANZE... DI
Co
oP

g

NESSUNO! E TUTTO IN ORDINE, CH
COME SE QUESTA CASA FOSSE CE
DISABITATA DA MESI! TA

TORNERQO" AD AMBURGO E MOL-
LERO' LA MACCHINA DA QUAL.

MBATTUTO FRA LA VOGLIA
FUGGIRE E IL DOVERE DI
RRERE ALLA POLIZIA, HORST
TA PER UNA TERZA 50LU-

, UN IMPIEGATUCCIO COME ME,

'PRIMA O POI QUALCUNO TRO-
VERA' IL CADAVERE E A NES.
SUNDQ POTRA' VENIRE IN MEMN-
TE DI COLLEGARE UNA MAC-

CHINA COSI' LUSSUOSA CON

E PARTE, DOPO AVER CAN-
LLATO LE IMPRONTE DIGI- f
ER -

.

IL YIAGGIO DI RITORNO 51 E' SYOLTO
SENZA INTOPPI: LA MERCEDES E'
STATA ABBANDONATA IN UN VIALE
DELL'ESTREMA PERIFERIA... =

SIETE IN RITARDQ,
WENTZEL! - ﬂ
- Rl

i/

SCUSATEMI... NON HO SENTI-
TO LA SVEGLIA...

B i

b

EHI! NON HA| RIPOSATO ABBA.
| STANZA IN QUEST| DUE GIORNI?

/CAHCHE TROPPO.
| I -

i
]

SIMULANDO UNA FOR
TA DISINVOLTURA..,

A DORMIRE CI S| PROVA
| | GuUsTO, E IL LUNEDI®
MATTINA E' DIFFICILE
TORMARE ALLE VEC.
CHIE ABITUDINI.




II"Il'.:l M| SONO DIVERTITO MOLTIS-
SIMO. FORSE ERA MEGLIO CHE
ACCETTAYI IL MIOD INVITO.

_i_d-f"'
GIA', E' QUEL. | —
LO CHE PEN-

S0 ANCH'IO...

MARTEDI' SERA, DOPQO UNA NOTTE
INSONNE E DUE GIORNATE TERRI-
BILI, TORNA NEL LUOGO DOVE HA
LASCIATO LA MACCHINA CON IL
== SUD MACABRO CONTENUTO,

ANCORA AL
15U0 POSTO...\ M
E RISCHIA DI §

[JRESTARCI PER 0
M DELLE SETTI-

DEYO CERCARE DI DIMENT I-
CARE QUESTA BRUTTA 5TO.
RIA. COME 5E NON FOSSE
MAI SUCCESSA, g

[/

RE SONNO.

§

W
P

.."."s‘.'\ 4t L
T Y _I

e =
W

— W

e
& S

PR

) o
i

llf]
!

MI CUCINERD' QUALCO-
5A E POl ANDRO' A LET-
TO, NELLA SPERANZA

Dl RIUSCIRE E PRENDE-

S5UA...

MA, DAV AN-
TI A CASA

5555T!

PORTAMI )
DI SOPRA! :

E 10 SOND YVENUTA PER
FART| CONOSCERE LA VE-
RITA'. E' TUTTA COLPA

TI HO ATTIRATO IN UN
TRANELLO, HORST...
MA L'HO FATTO PER-
| CHE' C| SONO STATA
| COSTRETTA. Ml RICAT.
LTAVAHD.:;

3

AVEVANDO IN MAND DOCUMERNTI
COMPROMETTENT| CHE AVREB-
BERO PORTATO MIO FRATELL

IN GALERA. -~

UNA COS5SA MON CAPI-
SCO. PERCHE" PRO-
PRIO 107




TUA BANCA, LA POLIZIA
AVREBBE DOYUTO CREDE-
RE ALL'ESISTENZA DI AF-

TU O UN ALTRO... PUR- QUALI AFFARI? 10 JORGEN NON
CHE' LAVYORASSE NELLA L'AVEVD MA| VISTO PRIMA DI VE-
N

FARI LOSCHI FRA TE E

JURGEN CHE ERA CLIEN- ST
TE DELLA BANCA STESSA. &4 )
. iSO |
L 8)

. = | — P |
R L'"ALBO DEGLI OSPITI ERA U-
[ HE' CREDI CHE GRETA Y | NA FINZIONE PER AVERE LA
- | ABBIA FATTO FIRMARE TUA FIRMA,,, E TUTTO E' AN-
= M] L'ALBO? LE PROVE SONO DATO SECONDO | PIANI, MA E'
N TATE PREPARATECONTRAFJ] | SUCCESSA UNA COSA CHE NES-
‘w5 \ FACENDO LA TUA GH’AFM‘ EUHD POTEVA PREVEDERE.,,
NO INNAMORATA DI TE... - F 7
iéﬁleDﬂ Mcéssr:: UN CHIODO NELLA E, PJEE-IS%HJDHRA EEFETAE ﬁﬁg.qc;.
GOMMA DELLA MACCHINA, PER : DLEJE'SGMD NS. 1
AVVISARTI DEL PERICOLO, PER SLE SOHO AMAN.
FART!I SAPERE CHE STAVI TRA ?
RTANDO DO, S| SAREBBE-
SPDC DA B/ RO IMPADRON-
el TI DELLE SUE
VERE... | RICCHEZZE.
i -l

S

\ L O RESTITUIT! 5U-
m ITE DOPO LA TUA PARTEN-
ZAE IO LIHO DISTRUTTI,
_
I E IN GALERA CI SARE| FINITO 10, ' FIND A POCO TEMPO FA LAVORAVA A
| ASSICURANDO LORO L'ASSOLUTA FRANCOFORTE, CON MIO FRATELLO,
| IMPUNITA'. BEN CONGEGNATO, E HA SCOPERTO ALCUNE SUE IRREGOD-

\ NIENTE DA DIRE! | LARITA' CONTABILI, ADESSO E' TUT.

4 TO A POSTO, MA SE
QUELLE SCORRET.-
TEZZE FOSSERO VE.
MUTE A GALLA, MIO

FRATELLO...

-

HA FATTO TUTTO HANS: E°
LUl IL CERVELLO.
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TENUTA... NON A QUEET'DEA? PROTESTE- L‘DIAHIHE...
ASPETTAVYAMO A RO UFFICIALMENTE...

PIU* TAR- | [SCUSATE LA MIA ! (F"DLIF_FA? COSA v{}LETD S| PUQ' SAPERE CHI

M
UN MANDATO DI i | HON FATE STORIE, SIGNO-
PERQUISIZIONE. ‘Fhs.. E'MEGLIO PER VOI.

LA PERQUISIZIONE DURA MOLTE O-
RE. INFINE... DOPO UNA LUNGA AT.

VENITE. IL COM-
MISSARIO VUOLE
PARLARVI.

IN UNA SCRIVANIA DEL MORTO ABBIAMO TROVATO UN PIANO DIABOLICO. SE

QUESTE LETTERE. SONO FIRMATE HORST WENTZEL TUTTO FOSSE ANDATO

E HANNO TUTTE UN TONO MINACCIOSO, PER IL VERSO GIUSTO, U-
MO DI QUESTI GIORNI LA

SIGNORA GRETA AVREB-
BE DENUNCIATO LA SCOM-
FPARSA DEL MARITO,

=,

MOSTRUOSO! 50-
NO FALSE!




- g '
b om

NATURALMENTE Cl| AVREBBE FORNI-

| TO IL NUMERQ DI TARGA DELLA MAC-

CHINA, CHE, TRA L'ALTRO, ERA DI
PROPRIETA' DEL MORTO. NOI VI A.

VREMMO FERMATO E NON AVRESTE A-

YUTO PIU' SCAMPO: LE PROVE VI SA.
REBBERO STATE CONTRO.

POTETE DIRLO, MA OKMAI| NE
SIETE FUDRI. GRETA E HANS
HANNO GIA' CONFESSATO.

ARE? NON J
R TARDI ff

4

?VA.HCHE YOI. MA NON
LASCIATE AMBURGO.
PENSO CHE LA YO-

STRA COLLABORA-

ZIONE ALLE INDAGI-
NI VI EVITERA' DI Fl-
k*-HE‘E IN CARCERE. —~

BE' ADDIO...

EPERDONAMI IL
MALE CHE TI
HO FATTO.

—

VIEN|, ACCOMPAGNAMI
(;-I_ LAVORO. FORSE,

| PRIMA O POI, Tl TOR-
| NERA' ALLA MENTE,

ASPETTA. C'E’
UNA COSA CHE MI
HAI DETTO |ERI
SERA, A CASA
MIA,..

FsAl ERA UNA COSA MOLTO CA-
RINA, E M| FAREBBE PIACERE
SENTIRTELA DIRE ANCORA...

i




TRAS TRAS..

CHIEDETELO ALLE CARTE

Il mio nome & Madame Sebathis. Sono nata nel lontano Egitto e ho - = — Hai telefonato per sapere le
cevuto dai miei padri il dono di saper leggere il futuro per mezzo delle carte. previsioni del tempo?

In poche parole sono una cartomante e, miei fedeli servitori, i « tarocchi ».

Ma che cosa sono i «tarocchi »? Certo, la loro storia & molio lunga ¢
controversa. Valenti studiosi hanno riempito grossi libri su questo argomento...
lo vi ricorderd solo alcuni particolari interessanti. Pare proprio che gli cgi-
ziani antichi abbiano inventato le carte, ¢ per un motivo che non era legato
con la predizione degli avvenimenti futuri. Infatti, all’epoca di uno dei Fa-
raoni, forse re Amenemhait I, I'Egitto fu colpitc da una tremenda carestia.
Allora il popolo inventd le carte per divertirsi ¢ non sentire i morsi della
fame. Questa primitiva invenzione diede origine a un libro molto importante:
il libro di « Thot ». Ma non pensate che fosse un libro stampato. L'antico li-
bro di « Thot » & formato da 78 lastre di oro purissimo sulle quali ritroviamo
incisi strani geroglifici o parole misteriose. Oggi questo splendido esemplare,
unico al mondo, & conservaio nel museo britannico di Londra.

Dunque, i padri di famiglia dell’Egitto di tanti anni fa spiegavano ai figli
e ai parenti il significato di quei geroglifici e si tramandavano in tal modo
il sistema di indovinare il presente e l'avvenire attraverso le carte. Non &
forse una storia meravigliosa? Poi, con il passare dei secoli, sono avvenule
molteplici trasformazioni, fino ad arrivare all’attuale mazzo di carte chiamato
" rarc:cc:IJi n.l Mi av::l:::l 5-;:guim'|?] Bene. Madam?; ISr:balhis. quindi, ¢ qui pronta
¢ attende le vostre lettere. mio inseparabile gatto dal lunghissimo pelo
grigio-perla mi scruta enigmatico, mentre distendo sul tavolo le grandi carte | ricorda i glorno di pagal
lucide coloratissime: 22 arcani maggiori ¢ 56 arcani minori. Sono le carte
che racchiudono i «perchés, i «si», i eno», i «ma», i «quando», delle 1
vostre ansie e soprattutto dei vostri desideri. :

lo interrogherd i « tarocchi » per voi, predicendo, consigliando, rispondendo
a tutti i vostri problemi.

Potrete chiedere un responso in generale sulla vostra vita, oppure una ri-
sposta in particolare sull’'amore, sulla salute, sul futuro, sull’amicizia o sulla
falsith di una persona, su una questione di interessi, sull'esito di un cerio |
lavoro... Ma formulate sempre le domande precise. -

Ora fate attenzione: ¢ importantissimo che nella lettera sia inserito o un -
filo dei vostri jeans, o un ciufletto di capelli, o una piccola foto. Mi & indi- | ;
spensabile, insomma, ricevere un qualcosa di vostro, che provochi nelle carte
la famosa « corrente magnectica ». Solamente cosi nascerd una catena magica Ll |
tra me e voi, anche se siete distanti. -

Allora scrivete a Madame Sebathis: LANCIOSTORY - Via Tiburtina - |
km. 11.550 - Roma. ' — i bk

Vi prenderd per mano, uno peér uno, ¢ vi condurrd nel mondo incredibil- | ;
mente affascinante dei tarocchi, P, rvss:: . — Ti presento il nostro pli fe-

madame sebathis | dele sostenitore!
FE L T YT T~ T v 4T ' BT pra . ray i, il

r— APPLEBY
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UBAT NELLA
e B

MA E' AUTENTIC
TOMBA DELLA P

A, ICAHD
RI HEI SSA MERIT

Al 1L BAZAR DI ISTANBUL, BRULICA DI TU-
RISTI. MERCI D'"OGNI GENERE CHE DAI
NEGOZIETTI STRARIPANDO NEI VICOLI,
DOVE AYVENGONO LE CONTRATTAZIONI,

e 3 'ﬂ| R II -.-..|
ﬁ 3

| QUELLD CHE TI CHIEDCIHCI SEDI-
FHI NIECIE TE LD DARANND P

'QUANTO YOLEVANO_ /]

LE DOLLARI LI AVRA| MANDANDOMI DA
ADATO LA STATUETTA.

SE SEI UN COL-
LEZIONISTA, 10
HO TANTA ROBA
DA MOSTRARTI.

E NON FARTI TENTARE DAl TESORI
ANTICHI. TUTTA ROBA FALSA INVEC.
CHIATA ARTIEICIALMENTE . _

EL TIPOC'E' CADU-
, STA PAGANDO SEN-

DISCUTERE 4

LI YUQI DUESTI MILLE
DOLLAR J, -)

SICHIAMA MES-
SAUD, E' UN
COMMER -

CIANTE DEL
CAIRD.




QUALCHE ORA DO-

, E' PROBABILE CHE SIA STATO
FOD... [

RTARLA AD ISTANBUL.RI-
CO MOLTI BAZAR DI QUEST
ANTICHI-

QUELL'IDIOTA CREDE
DI AVERMI IMBROGL IA-
TO. NON SA CHE LA

STATUETTA E' DAYVE-
RO AUTENTICA, E VA-
LE MOLTO

PIU' DI L

QUANTO W,
Ml E' CO- N
STATA.

1) =

e |

E POS50 TRO-

)

_—

rA_HDATE A KARNAK E LO TRO-
VERETE. ABD-EL-RASUL FA
ANCHE LA GUIDA PER | TURI-

FI:_M QUESTE PARTI, CON UN PO’
DIDENAROQ O CON UN REGALOQ 51
OTTIENE TUTTO. MA E' POSSI-
BILE CHE PERFINO MES5AUD
CREDA FALSA

ERCHE' LO VOLETE INCON-
RARE, SIGNOR BRUNTON?

[ Lo
LA STATUET- <

NEGLI STATI UNITI COMMER -
CID IN FALSE ANTICHITA' O-
RIENTALI,L E STO CERCANDQ
DEI FORNITORI. SE Ml MANDE-
RETE DA ABD-EL-RASUL, VE

LN_E SARO' GRATO... /

A KARMAK, E NELLA VICI-
MA LUXOR, VI SONO LE
ROV IME DEI PIU' IMPOR-
TANTI MOMUMENTI DEL-
L'ANTICO EGITTO.

[Vl M .
NOTIZ|E CHE S| POSSONO LEGGE-
RE NEI LIBRI, ABD-EL-RASUL. A

- ME NE INTERESSANO ALTRE, AS-
=1 - ESTOE ILG SA| MENO NOTE. PER ESEMPIO: .
COMINCIATO DAL FARAONE AMENOPHIS ¥ DOV'E' LA TOMBA DELLA PRINCI- ¥
| TERZO, QUATTROMILA ANNI FA. = z \PESSA MERIT? e f




'TESOR! COME QUE-
STA STATUETTA
CHE NON E' FALSA, &,
E CHE NON HAl FAB-Ty
BRICATO TU, COME
HA| RACCONTATO A
MES-

' NON SO. E SE ANCHE LA SCOPRIS-
SI, DOVREI SEGNALARLA ALLE
AUTORITA®. , |

COSA SUCCEDEREBBE SE
LA CONSEGMNASSI ALLE AU-
TORITA" EGIZIANE?

N E PENE SONO MOLTO

L
(SE"-"EEE PER CHI SAC-
e

CHEGGIA LE TOMBE!

| SEPOLCRI EGIZ!1 SONO PIENI DI TESO- s
CHE CONVIENE RUBARE, INVECE DI LA- fﬁj\ /
ASCIARLI PORTARE NE| MUSEI 4 t,u /o
'MA 10 NON TI DENUNCERO'. ACCOM. QUANTO A ME, DIVENTEROQ' IL RE DEGLI Y
PAGNAMI IN QUEL SEPOLCROE TI ANTIQUARI. | COLLEZIONISTI PAGHERAN-

LFARQ' DIVENTARE RICCO, PAROLA

NO SOMME FAVOLOSE PER | TESORIDEL
DI PAUL BRUN- .

LA
PRINCIPESSA MERIT ./ -

.'_';.' )

: ATTENDE IMPAZIENTE CHE IL SOLE CALI OL-| M. - 5=osy
I VA BENE... STA" TRE IL NILO, SULLA CUI SPONDA SORGE UN [l 55 P33
P\ NOTTE. gurree VILLAGGIO. S S

UN MISERO VILLAGGIO, GLI
ABITANTIDEL QUALE VIVO-
NQO FABBRICANDOQ E YENDEMN-
DO «sANTICHITA" Al TURISTI.

IN UNA CASA E' RIUNITO
IL CONSIGLIO DEGLI AN-
ZIANI, CONYOCATO DA
ABD-EL-RASUL.

T s,
— -
o - o #

—

TA

POI Ml SONO SPAVENTATO,

| E HO VENDUTO LA STA-
TUETTA INSIEME AD ALTRI

OGGETTI FA LSW—"

Si', E NON AVEYOQ IL CO-
RAGGIO DI RIPORTARLA
NELLA TOMBA.




LA STATUETTA PERO'E"
TORMATA A TE, PER MEZZ0
DI QUELL'AMERICAND. 51
PUQ' SFUGGIRE ALLA LEG-

GE, MA NON ALL'ANTICA MA-

LEDIZIO-
NE.

ABD-EL-RASUL NON HA

FAURA DELLE AUTORI-
TA', COME PENSAVA
PAUL BRUNTON. HA
PAURA DI BEN ALTRO...

DEVO CONSEGNARMI AL-
LA POLIZIA E CONFES-

SARE CHE HO TROVATO J

LA TOMBA?

—

COS!I' ESSA VERREBBE
TUTTE LE ALTRE, E |
SPARS| PER | MUSEI. L
\_NON SMETTEREBBE DI

v
5
A

P

UOTATA, CE'ME?\

UOI TESORI

MALEDIZIONE
ERSEGUITARTI.

%

L4 O

#
CDMEGLJHAIPEGME;)
50...

ACCOMPAGHNA L'AMER
CANO ALLA TOMBA,

E HO LA STATUETTA CON ME, NON MI FIDAVO A LASCIARLA

ERGO. MA PERCHE

'ME LO HAI DOMANDATO?

[ <

| A

' HO ANCHE QUESTA, ABD- W

L-RASUL, NEL CAS0 TU
OLESS!I FARE IL FURBO

H
E
v

T6

M0

A PIU'DIQUATTRO O
ANQ NEL DESERTO, ¥V

UBR! MONTI ROCCIOSI. —

RE
ER

AY

VI YENIV

=
\TANDO?
& brgs

(DOVE MI STAI POR.

TE LE REGINE E LE
PRINCIPESSE.

ANO SEPOL.




NASCONDE VANO LE TOMBE SOTTO) PROSEGUIAMO A\, ..~ /| [ POCO DOPO ABD-EL-RASUL |
LA SABBIA O FRA LE ROCCE PER ﬁrem- AVETE LAW 7 » fﬂgggyﬁﬁﬂgﬂgggmrfpgg '

i HE | LADRI... ; g B , i -
_ IMPEDIRE CHE A, g1 TURA FRA LE ROCCE.

I'H:'h T

/i
/ 7
/
p i I' _'..\. |"-I i

LANTERNA?

-

! ol
aﬁ« R |
o~ ([ M
HO QUALCOSA
DI MEGLIO: U-

NA POTENTE
TORCIA ELET-

IMPAZIENTE, PAUL PE-
NETRA PER PRIMO NEL-
LA CAVERNA,

: _—

el %ff

i

e,
ik

MASS! PIOYO-
NO DALL'A-
PERTURA,

TRASCINAN-
DONE ALTRI, Y}
TRAVOL.-

LA SUA BISAC-
ClA ROTOLA
GIU' DAL-
L'ALTO, A-
PRENDOSI,
E LASCIAN.
DO USCIRE
LASTA-

YOLTA DI
SCATTO , N
RENDENDO-
SICONTO DI
ESSERE CA-
DUTO IN U- W
NA TRAP- -
POLA.

17



OLTRE L'IMBOCCATURA DEL-
LA CAYERNA, IL RIMBOMBO
DELLA FRANA S| SPEGNE.

LONTANO,
NELLE TEME-
BRE, SORGE
UM BAGLIORE
ROSSO. PAUL
SENTE DELLE

F’AUL LOTTA DISPERATAMENTE,
TENTA DI RESPINGERE QUEI COR-
Pl SEMINUDI CHE GLI 51 AVVIN-

GHIANO ADDOSS0...

LE VOCI TACCIONO. STRANE FIGU-
RE LO CIRCONDANO, SCRUTANDO-
LD CDH SDEPEEEA

=
=f

MA CHE DIAVOLO..

ALLA FINE SOCCOMBE, SFRO.
FONDA IN UN BUIOQ SENZA FI-
NE. MA ECCO, A UN TRATTO,

DI NUOVO LA LUCE. LA LUCE
DEL GIORNO..

A SONO SALVO! Ml HANNO TOL
TO DALLA CAVERNA!

!
e |

W COSA FACEVI
"I NELLA MIA
TOMBA?

l 2

HELLA TUA TOMBA?...

ALLORA TU_)*'—'—'

SEI MERIT?

51', SONO LA PRINCI-
PESSA MERIT

e




GL] OPERAI TI HANND TROVA

TO NELLA MIA TOMBA, AHE'ANJ

LA MORTE PUD' SORPREN-
DERCI| IN OGNl MOMENTO, E

DOVI A LAYORARE
kF‘EFm‘ FINIRLA.

IL SEPOLCRO DEYE ESSERE
PRONTO AD ACCOGLIERCI.

NON DEVONO PROFANARE LE
NOSTRE TOMBE

[ﬁERVDILAMGHTE
E'SOLO UN LUNGO
SONNG? e

=

i

DO | NOSTRI COR-
Pl, RUBANDO CI0O'
CHE Cl APPAR-

SARA' IL
FARAONE A
GIUDICARTI.

rEm QUALE
TERRA
SEl YENU-

IL VISO DEL
RE-DIO DELL'EGITTO,
PARE TAGLIATO NELLA
PIETRA

L

RO. TU NON PUOI INSEGNARE
MULLA AL FARAONE, PERCHE"
IL FARAONE 5A TUTTO.

MISTAI INSULTANDQ, ETEAHJE




MA E' DURO L'URTO CONTRO 3'.
IL PAVIMENTO DELLA PEI r-'

GIONE. WPTrer | IN CAR-Y
; EANE, PIACE-

7l R | Al COC-2 € Yk,
TRO\COORILLI./ L&,

i

BE. IL TUO CORPO
DEVYE ESSERE Dl-

STRUTTO PERCHE'
MON RIMASCA MAI
PIU'. SARA| GET-
TATO IN PASTO

Al COCCODRIL-
Ll. g=m

FE: UN LADRO DI TOM-

&
&

] W
t_'.'...--.--'

NELLA .TOMBA Y
D!MEHJT FERI|-%
TD, E STD DELI- Y .
EAHDG! PRESTO

g A MI SVEGLIERO"... :
S < M -/
7 gt B RN

.

)

"«.

Z 3
o

5

?"-."UDI DIRE CHE M
Cl EUTTEEAHHG
DA‘H"IEEG"‘

E' IL DIVERTIMENTO PREFERITO |
DEL FARAONE SAKERE. E POI |
H COCCODRILLI SONO SACRI, DEVO-

NO ESSEHE HUTEETl EEHE
"Ilhl g. % . __

|]' 'ml I:I
/ 'H.!"'.f m'F

NON ARRABBIARTI, NOI T| TER-Y//
REMO COMPAGNIA. HANNO MES-

SO | COCCODRILLI A DIGIUNO &
PER LA FESTA. —~—Jgmymll

m FARAONE $I, SPO-}.
SA?,.. LUl E' L'IN-

CARNAZ|0- /e

NE DEL

i‘lll‘llﬁlﬂi Ll

51'. E L"IN.
CARNAZIO- |
NE DEL-
LA LUNA
SARA' LA
PRINCIPES-
SA MERIT. J

LE NOZZE DI Q5 ‘ |
RIDE CON ISIDE, /| _ 3

O551A DEL SOLE

CON LA LUNA,
b
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MORIRAN-
NO. :

SETH, IL COCCODRILLO, HA LA
VITA'LUNGA. E' IL DIO DEL MA.
| E. FORSE PER QUESTO IL FA-
(RAONE LO AMA TANTO. e

A

SE AVESSI LA MIA RI-
VYOLTELLA! MA L'HOD
PERDUTA MELLA LOT-
TA CON GLI OPERAL...

SPOSERQ' SAKERE PER-
CHE' Ml HA SCELTA. ~Z=
NON HO IL DIRITTO DI 7%

. R
b

e

-

RIFIUTARE. MA NON p= i
SONO CRUDELE.

T

T~ . e s LY

=
e

ALLORA SALVYA-
MI, MERIT. gg

\

-

SONOD VE-
NUTA PRO-
PRIO PER

AriMLE GUARDIE NON TENTANO
"'«'-.TH.ATTEHEH‘L! MENTRE PER-

R CORRCNO | TETRI SOTTERRA-
: ' NEI DELLA PRI-

DI

WL

R SEMBRI UNO DI NOI. Y/ e
(s B s

-

LO STO DIVENTANDO. «CA-
SA TUA E' DOVE S5TAI BE-

SE, L'AMERICA.

NEs, DICONDO NEL MIO PAE- /

8l



MA ESISTE DAV-
VERO, QUESTA
TERRA AL DI LA'
| DEL MARE?

A DI STREGO-

NI,CHE CONO-

SCONO ILEF;EL.IEU- . £
RO. 10, P - LD UCCIDERA' EJE, IL
SEMPI0, SO CHE | |GRAN SACERDOTE, PER
SAKERE MORI- METTERE SUL TRONO IL
(RA' PRESTO. \GIOVANE TUT-ENCH-AMUN.

-

A LE LABBRA DI MERIT NON TN
E*DNIE: ARDENT! COME MEGLI .. j":." -
ALTRI LORO INNUMEREVOLI :

BACL SONO TIEPIDE, E 5! RAF.
FREDDANO

MERIT! ) -~

RIRAI PAZZO,
EJE, DOPDO AVE-
A RE (CCISO AN-
» J CHE TUT-ENCH-
il AMUN, PER Dl
6 VENTARE FARAO-
NE TU STESSO.

| RICORDI PERO'
NOMN LO CONSOLA-
NO DELLA,PERDI-
'TA DI MERIT, CHE
INTANTO VIENE
PREPARATA PER |
IL LUNGO SONNO...
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POI VIENE CALA
BA SEGRETA CH
DERLA DALLAP

TA NE
E DOV
RO

FANAZIONE

LLA TOM-
RA' DIFEN-

DEI LADRI.




MASS| PIOVONO DAL- [LA TORCIA E-
: L'APERTURA DELLA CA. : i TRICA! E
DIO DEL FARAONE, E SAKERE HA ! | VERNA, TRASCINANDO- s ORA ACCE.
ORDINATO CHE SIATE SEPOLTI IN- ME ALTRI, TRAVOLGEN- ,
: DOLO...
o L T'.:f rl..-" ] =
GL| PARE CHE SIANO PAS- Cl RIUSCIRO', 10 NON ... E QUESTA E' LA TOMBA DEL FA-LT 7
SATE SETTIMANE INTERE CREDO NEL LUNGO SON- RAONE TUT-ENCH-AMUN, L'UNICA
DA QUANDO ABD-EL-RASUL | MO IN ATTESA DELLA RI- CHE SIA STATA TROVATA INTATTA I
LO AVEVA CHIUSO DENTRO NASCITA, VOGLIO VIVE~ NELLA VALLE DE! RE. 'I
LA TOMBA. ADESS0! g - g
[ POTRE| SMUOVERE A UNO A}

UNO QUEI MASSI.

TRE LE AVEVA.
NO SVYALIGIATE

T - 4 | LADRI? N
SI'. MA ANCHE QUESTA E' STATA VUOTATA, E | S5UOI

TESORI PORTATI NEI MUSEI. PERCIO' LA MALEDIZIO-

NE HA COLPITO GLI SCOPRITORI.

if:%?

\,\«. i

IUNQUE

QUELLA CHE PUNISCE CH
L | PROFAN|I UNA TOMBA EGIZIA, IN
- \ A MENO DI DUE ANNI SONO MORTI
; EAPY QUALE MALEDIZIONE? | TRA SOFFERENZE ATROCI.




T ﬂ T LEGGENDE, IMMA-
if ' GINO. SUPERSTI-
h Ni INDIGENE. A ==~ _

2F 2

- y - e f e e

EPPURE L'ANTICA MALEDIZIONE HA
FATTO RABBRIVIDIRE IL MONDO. TAN-

|0SE... m—
TE MORTI MISTERIOSE... /———x=

QUANDOQRIPRENDE | SEN-
51, SCORGE UN VIS0 A-
0

MATO CHIN DI LUI.
MERIT! "f"

MERIT E-
g RA UNA
PRINCIPESSA EGI.

GLIO. 51 5A POCO
DI LEI, E LA SUA
TOMBA NON E' MAI
STATA TRDH’ATAJ

e
SFINITO DAGL| SFORZI PER
USCIRE DALLA CAVERNA,
DALL'INTERMINABILE MAR-
CIA NEL DESERTO, E AC.
CECATO DAL SOLE PAUL
CROLLA...

E NEL SOGNO
HP DATO A ME-
RIT IL VOLTO

Dl JANET, CHE |

M| ERA RIMA-
STO IMPRES-
S0 NELLA
MEMNTE, SEN-
ZA CHE ME
NME RENDES-
S1 CONTO.

s51' E' CO-

al
i

L

FORSE HO

SOGNATO...




o . -
Fcl FERMEREMO PER UN PO ALLORA MI FARETE ANCHE LE PIRAMIDI ERANO TOMBE. MA
| IN QUESTO PAESE AFFASCI- DA GUIDA, CERTA- QUEST! COLOSSAL| AMMASSI DI PIETRE
NANTE. YOLETE ESSERE NQ- MENTE CONOSCETE NON FERMAYANOD | L.ﬁ-DELJ .
STRO QSPITE, IN ATTESA DI MOLTO BENE LA 5TO- : -
RIMETTERVI IN RIA EGIZIA... 5 Al S, N
2 FORZE? y. - 5
= . - f
) , !
e .,
;;f -\.II
i ---""!l
W " o
L o o ‘@i'\l'
_— -"la.‘ -.,.J -‘I_
VOL EHTIEEI MI y
CHIAMO PAUL
ERUHTGEUS%T{?
UN ANTIQUA :
LDl NEW YORK. - ==\
Wy =

/SI'. LE HANNO DEPREDATE DISTRUGGENDO
LE MUMMIE DEI FAHAGHI* CHE PER PREML-
NMIRSI AVEVANDO NASCOSTO | LOROD SEPOL-
CRI SOTTO TERRA O NELLE CAVERNE.

E IDEA A&SURDA
ELLA DI CGHSEH’
RE IL PROPRIO
RPO PER RINA-
E ;

OoOFCI

|
L
E
P
R

iy

E!

(v0<o0)

/ AVRO' SOGNATO,

PERQ' NON RIE- §
SCO A LIBERAR-
Ml DALL'IMPRES S\
SIONE CHE MERIT 1
S| SIA REINCARNA-
TA IN LEL

7
L'"IMPERD EGIZID E' SCOMPARSO DA TRE
MILA ANMI. ANCHE LE NOSTRE IDEE SEM

EHEHAHHG ASSUEDE A I:HI VERRA' EIG'F"D
DI NQI. TUTTO

E' RIMASTO E RI-

('H N'TUTTO, PAUL. MARRA' SEMP
I me ORE NON Epmm HEMWGUG‘HE
EAMBJATG. - 50,




ELLA CIVILTA", ALLA FINE DEL
TERRA E' UM FANTASTICO MONDO

OSTILE E MISTERIOSO, LA YITA E' SPES50 UNA

BREVE EHCEEDTBIEE VVENTURA. E' IN QUESTO

{
c
IL CACCIATORE D Y TR0 64 580 Pk LA suR

il pimomattine
. deel mondo

g 1 OGGI GLI ANZIANI SONO R
24 PER SOTTOPORRE A GIUD

BALU. [

[S1AMO ALL'ALBA D
NEOLITICO. LA TE

IUNI
1Z10

HA OFFESO
IL DIO DEI
GHIACCI! A
MORTE!

BALU E' STATO
UN GRANDE CA-| &},PI&Q, SHE NEL

PO NELLA SUA | 5oL 0 UNA BESTIA
TERRA, NEL MORTA. IDIOTI!

LONTANO EST | ADORATE UN ANI-
DA DOVE E" VE-| MALE SENZA VITA.

NUTO. | /
— -~
-

vz )

TU, YOR, UCCIDE-\f,
RA| BALU E AP~ 4
PENDERAI HE shu::- {7

E.
CUORE COM bole
MONIMENTO PER




... E CHE POTREMO  ANCH'IO MI SONO
RINASCERE IN UN'AL- SPESSO DOMANDATO
TRA EPOCA IN CuI COME MA| ABBIAMO
GL! INVERN| SARAN- BI1SOGNO DI DEI, BA-
NO SENZA GELO E
SENZA FAME.

:rTI BASTA NEGARE LA
. TUA BESTEMMIA E 3A.
RAI SALYO, BALU.

UCCIDIMI PURE. TU
NOMN CAPISCI CHE
C'E"' UN'ALTRA VI-
TA DOPO DI QUE-

E' LA NOSTRA PAURA
CHE HA BISOGNO DI L
RO, CACCIATORE.

¥l CHIEDO
DI FARMI M

VANTI AL
\DEI GHIAC

S| TROVA LI' DA SEMPRE. | PRIMI A.
BITANTI DI QUELLA REGIONE LO
HANNO TROVATO CHIUSO IN UN
BLOCCO MONUMENTALE DI GHIAC-
Ci0 TRASPARENTE. E' IL GRAN DIO,
SIGNORE DELLA VITA E DELLA g
MORTE DI QUEST! UOMIMNL... m

Ml DISPIACE, BA=
LU, B' GIUNTA LA
TUAORA. COME

PREFERISCI MORI-
RE?
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QTACCAHi LA TE-

STA, CACCIATO-
RE. TI PROMET-
TO DI NON GE-

MERE E NON
GRIDARE.

LA PICCOLA FOLLA FA (IL DIO NON HA MAIl PAR.
SENTIRE UN IMPAZIENTE LATO. PERCHE"' NON
BRUSIO. YOR GUARDA IL CERCARE DI COMUNICA-
DIO DEI GHIACCI. RE CON LUI? p—s

E SE BALU
AVESSE RA.-

r-h 1|
[

jj [YOR VUOLE SAPE.
; RE! VUOLE SAPE.
a*

RE PERCHE' DE-
2 'I; ‘ ~
.1,!"" i

COMMET-

VE UCCIDERE!

NON RIESCE A DIRE ALTRO, QUAL-
CUNO TRA LA FOLLA HA FATTO
GIUSTIZIA... | -

IL CIELO S| E' FATTO GRI-
GIO ED UN YENTO GELIDO
SEMBRA VOLER FERMARE
IL TEMPO... YOR AVANZA
DI QUALCHE PASSO...

SE E' UN DIO DO-
VRA' PUR ESSERE
IN GRADO DI PAR-
LARE, UNA VOLTA!

Ml RISP
E:HE' NON DEVONO PAR-
LARE GLI| DEI?

88



ED ECCO, ALL'IM-
PROVYISO, COME
UN TUONO AS50R-
DANTE... 9

RISPONDIMI, O
DIO! CHI SEI?
DA DOVE VIENI
E DA DOVE VE-
NIAMO NOI?

NON E' SOLO CURIOSITA', LA
STRANA E IMPROVVISA INQUIE-
TU

DIME CHE 51 E' IMPOSSESSA-

di IL DIO HA PAR-
LATO! IL DIO
HA RISPOSTO!

A FORSE E' A CAUSA DI UN ASSESTA-
Rl | MENTO DELLA ROCCIA O FORSE E
ARy A PER UNO 5STRANO 5CHERZO DEL
DESTINO CHE LA DIVINITA' 5| MUO-
VE DALLA SUA MILLENARIA PO5I-

5| 5TA MUO-
N VENDO! CI
P UCCIDERA'




BALU AVEVA RA-
GIONE! NON ERA
UN DIO! NON AB-
BIAMO DEI!

UN'ULTIMA CONVULSIO-
NE ED IL MAMMUTH RE-
STA IMMOBILE,.

dBe#7 1/

- / f’; / é" g
7117l S

E' COS5I' CHE YOR VIENE ELET-
TO CAPO E CHIAMATO «VINCI-
TORE DEGLI DEls... |

IL DIO DEI GHIACCI E' Fl-
NITO PER SEMPRE! DOB-
BIAMO CREDERE IN NOI

E NON NELLE FALSE DI-

YOR... YOR E' IL NOSTRO
-{ NUOVO DIO! .



WDONNE, YOR. SONO TRE. CHIEDINE
ANCORA, SE VUDI. y—

HE SARANNQ NE-

HANNO CAPITO SUBITO
MICI. PER MOLTO TEMP

7

PORTATE VIA LE
DUE SORELLE. Ml
I\TERRO' KA-LAA
|
o

SONO KA-LAA, SAPP| CHE
I0 NON Ml SONO FATTA IN-
GANMNARE DA TE: IL DIO

CHE ADORAVAMO E' CADU-
TO DA SOLO PERCHE'SI E'R

LA TERZA RA-
GAZZA E' UNA
BELLEZZA AL-

C
O. |
®

TERA, INSOLITA,

AN
17\

-




MON T| ASPETTAR
NIENTE DI BUONO

SARAI LA MIA DONNA,,.
E MI DARAI DEI FIGLI.

' SORTA LA LUNA. YOR E' S0L0O. IL SUQ ORGOGLIO GLI IM-
EDISCE DI RIMANERE ACCANTO ALLA GIOVANE SPOSA
UESTA NOTTE. SE NE VA POCO LONTANO, AD AFFILARE
E SUE ARMI, ORA E' IL RESPONSABILE DEL SUO POPOLO

BALU, PRIMA DI ESSERE GIUDICATO, GLI HA DETTO CHE
: — GLI UOMINI MAL GUIDATI

d SONO PREDA DELLE FIE-

mr oam

. o [T r e 1.‘.. -
T o L

T

’ DALL'ALTRA PARTE DEL BOSCO GHIAC-\
l‘ CIATO C'E' UN ALTRO MONDO. FORSE
el DOVREI PORTARE LA MIA GENTE A SVER.

NMARE LA'...
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YOR NON E' UOMO
POTERSI VINCERE
CILMENTE, ANCHE
COLTO DI SORPRES

KA-LAA MERIT
TRO UODMO, NO
‘u"AGGI'D COME

SONO PAG, FR [YOR SENTE UNA IMPROVVI.
BALU... E SER SA STANCHEZZA. FORSE A
KA-LAA, IL ol CAUSA DEL DISPREZZO DI

RE DI ELAM,

YNON MI UC-
CIDI, DUN-

\\\
X

PROTEGGER-
A. 10 NON
DESIDERD AN-
DARE DA LEI.

YOR CERCA DI ALLONTANARE LA
GRANDE TRISTEZZA CHE LO HA
ASSILLATO, PENSANDO Al 5U0I
DOVERI DI CAPO. f

TRA PARTE DEI
ALORE... EUNM
UN MOST

DALL"A
cﬁEL' IL
SECONDO BALU. :
GANTESCO CHE VIENE DA UN AL-

TRA EPOCA...
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E'USCITA DALLA CAPANNA E INSIEME A PAG E' AN-| M7
DATA ALLA GROTTA DI YOR. MA YOR NON C'E', SE
NE E' ANDATO PORTANDO CON SE' LE SUE ARMI.

L'ALBA HA COLORATO IL CIELO DI VIOLA, KA-L AA o
Ky
[y
.‘.

o | COSA F"’Er'-l.":-l1Ir PAG?
DOVE SARA" AN-
DATO?

RALLEGRATI, FORSE LO
AVRA" DIVORATO QUAL-
CHE BELVA. /

PAG, CON PASSD LENTO, §I
INOLTRAPER IL SENTIEROD
DELLA FORESTA CHE POR-
TA VERSO TERRE SCONO-




iy .-1_.
g 4
- n,..n.rfl 3
oy R

()30 0

IL MOSTRO!

FERISCE

IMPROVVISAMENTE UN UR-

LO INFERMALE
L'ARIA. GLI ALBERI 51

SCHIANTANO DAVANTI A
LUI CON FRAGORE...

PASSATO G

ECCO LE ORME...
YOR E'
IMMINENZ A

SENTE LA MAN-
DEI PROTET

CANZA DI
TORI...

PAG, NELL
DELLA MORTE ORMAI
SICURA,




SAMENTE AP -

MA IMPROVVI-

PARE YOR,—

IL FETORE DEL
UELLA IMMANE
DIVORARLO...[—

MOSTRO E' 5U

¥
Q
R

E
E

UTO. |
TE GIA
YED

N
E

PAG E' PERD
SE
I

Dl LUl...
SUC ALITO

BOCCA AP

F-

RS

R

SCAPPA, PAG!

TE QUANDO FARAI RITOR-

NO...

o
=
L.
=
Z
=
o
T
rd
<
T
-
O
|
o
i
o
]

DIGLIELO ALLA MIA GEN-

TU! NON SEI
UN DIO, TI UC.
CIDERA"




YOR HA UN GRI-
DO DI TRIONFO.

. -C_,_
— ___S— _{ TI HO VINTO! SEI MIO,
@\ ORA. =

= g F‘:r’- .-l-.-*. - - -
SOTTO LO SGUARDO ATTONITO DI PAG, YOR
3l GETTA SUL MOSTRO IMPANTANATO,
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SEGUE UN LUNGO SILENZIO. IL P GLI DEI NON Ci sc:lr«tt:,'
MONDO INTERO SEMBRA ESSER- J§ PAG. NON E" TERRI-
S| FERMATO. |t
F - & b . e
NSRS, /0 e
+ - s v A p %I

Y

v

Sl
N i

i
\
‘e

TRA PARTEDELLE
MONTAGNE, 'T'DF!'?J/

LA CADUTA DEL DIO DEJI GHIACCI E' 5TA-
s &~ | TA UN PRESAGIO, PAG. DOBBIAMO ANDA- |
iz RE. DICONO CHE DALL'ALTRA PARTE DEI
BEJGSCETJI C'E' UNA REGINA DAl CAPELLI :
BIONDI. T

YOR RIFLETTE QUAL-
CHE MINUTO PRIMA DI

RISPONDERE. "5

QUANDO KA-LAA LI VEDE TORNARE 51 |g Vi Uil ﬁr' E o
SENTE INVADERE DA UN IMPROVVISO | - e
ORGOGLIO PER IL 5U0 UOMO, MA ANCO- R

RA IL MOMENTO DELLA LORO RICONCI- [3
LIAZIONE NON E' GIUNTO... =

hali i -

—_ = ; . a I. e’ = I.I I
Hf_ T L -J‘ﬁ”h-"'.' -'rl_.',.. {‘1%

~JYOR VUOLE ESPLORARE L'ALTRO YER-
( 7 |SANTE DELLE GRAND| MONTAGNE. UNA
~ |STRANA FEBBRE S| E' IMPOSSESSATA DI

LUI, UNA FEBBRE CHE E' SETE DI 5A-
PERE, DI CONQOSCERE. FORSE E" LA SPE-
T RANZA DI UN MONDO MIGLIORE, QUEL.
"ei LA STESSA STRUGGENTE SPERANZA CHE

ﬂ' " HA SEMPRE AFFASCINATO L'UOMO. SIN
L/ PR DAL PRIMO MATTING DEL MONDO...

= & Fine dell episodio







Allegato al n. 115 a1 "LANTIO presenta Le avventure di JACQUES DOUGLAS"



